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Cosa si è detto
Interesse generale

Consip: bando per il Premio e-Proc 2011

È stato pubblicato, il 23 giugno 2011, il bando per la partecipazione al Premio e-Proc 2011.

Il nuovo premio nasce come evoluzione del Premio MePA, per valorizzare l’insieme delle attività di e-procurement realizzate con i molteplici strumenti messi a disposizione nell’ambito del Portale Acquistinretepa.it e contribuire così, attraverso le best practice dei vincitori, a diffondere i valori di semplificazione e innovazione insiti negli strumenti di e-Procurement.

Il Premio e-Proc si articola in due sezioni: il Premio Mepa - che sarà attribuito al Punto ordinante e al fornitore che nel 2010 si sia distinto nell’utilizzo del Mercato Elettronico - e il Premio Gare on line – per il Punto ordinante e il fornitore che, sempre nel 2010, si sia distinto nel ricorso allo strumento degli Accordi quadro o delle gare in ASP.

La partecipazione al Premio e-Proc è aperta a tutte le Amministrazione e a tutte le Imprese che operano sul territorio nazionale e, per la sezione del Premio MePA, anche agli Sportelli in Rete che abbiano svolto attività di supporto e promozione sul Mercato Elettronico nel 2010. Invia la tua domanda di partecipazione entro e non oltre le ore 12 del 12 settembre 2011.

Affari istituzionali

D.l. n. 89/11 - Rimpatri irregolari: esame

La Commissione affari costituzionali della Camera ha iniziato l’esame del ddl di conversione al d.l. n. 89 con le disposizioni urgenti per il completamento dell'attuazione della direttiva 2004/38/CE sulla libera circolazione dei cittadini comunitari e per il recepimento della direttiva 2008/115/CE sul rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi irregolari. Sostanzialmente si intendono apportare modifiche al dlg n. 30 del 2007 a seguito di alcuni rilievi formulati dalle istituzioni europee sulla trasposizione che l'Italia ha dato nel proprio ordinamento interno della direttiva 2004/38/CE, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, ed hanno annunciato l'avvio di una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia. La modifica introdotta prevede che la relazione stabile tra il cittadino dell’Ue e il partner debba essere ufficialmente - anziché debitamente - attestata. Le modifiche incidono sui seguenti aspetti: obbligo del visto d'ingresso, iscrizione anagrafica dei familiari non comunitari del cittadino UE, rilascio della carta di soggiorno, procedura di allontanamento del cittadino comunitario, rimpatrio di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, rifiuto e revoca del permesso di soggiorno, esecuzione dell'espulsione, innalzato il periodo massimo di trattenimento nei CIE, linee-guida per la realizzazione dei programmi di rimpatrio, competenza del giudice di pace per i reati connessi in violazione di alcune norme.

S2243 - Carta doveri PA: approvazione
In un’unica seduta, l'Assemblea del Senato ha approvato il ddl 2243, collegato alla manovra finanziaria, in materia di semplificazione, in un testo composto dal solo articolo 43 del provvedimento originario, con il nuovo titolo "Disposizioni per la codificazione in materia di pubblica amministrazione". Il testo torna ora alla Camera.

Gli articoli da 1 a 40 e l'articolo 44 sono stati stralciati dato che molte disposizioni sono state inserite nel decreto-legge sullo sviluppo, mentre gli articoli 41 e 42 saranno inseriti in un disegno di legge specifico di la delega per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche. 
L’unico articolo approvato, dunque, reca una delega al Governo per riunire in un unico codice disposizioni vigenti in materia di pubblica amministrazione (con particolare riguardo ai rapporti con i privati, al procedimento amministrativo e al pubblico impiego). Nell'esercizio della delega eventuali antinomie saranno risolte in base alla giurisprudenza consolidata. 
Accolti alcuni ordini del giorno.

S272 e abb. - Polizia locale: seguito votazioni 
In Commissione affari costituzionali del Senato prosegue la votazione degli emendamenti presentati al testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale.

S2347 e abb. - Ineleggibilità magistrati e cariche elettive: dibattito 
Con due interventi del PD, in Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato si è aperto il dibattito generale sui progetti di legge recanti disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità dei magistrati alle elezioni amministrative e sulla nomina degli stessi negli organi di governo delle regioni ed enti locali.

S1223 e abb. - Commissione promozione diritti umani: conclusione 
La Commissione affari costituzionali del Senato ha concluso, con modifiche, l’esame del testo unificato concernente l'istituzione della Commissione italiana per la promozione e la tutela dei diritti umani. 

S2646 - Riforma legge comunitaria: audizione

La Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l'indagine conoscitiva nell'ambito dell'esame del disegno di legge di modifica della legge comunitaria.

Nel corso dell’ultima seduta è stato sentito il rappresentante permanente d'Italia presso l'Unione europea, ambasciatore Ferdinando Nelli Feroci. 
Indagine conoscitiva - Elezioni Estero: audizione Sottosegretario
Presso le Commissioni affari costituzionali e affari esteri del Senato, durante l'indagine conoscitiva sull'applicazione delle norme che regolano le elezioni nella Circoscrizione estero, è intervenuto il sottosegretario di Stato per l'interno, Michelino Davico, che ha consegnato ed esposta una relazione, corredata da due schede tecniche.

Il sottosegretario ha manifestato l’intenzione del Governo di collaborare attivamente con gli organi parlamentari ai fini di una riforma della legge sul diritto di voto degli italiani all'estero.

Schema dlg – Pensionamento lavoro pubblico: audizioni

Nell’ambito dell’esame dello schema di dlg recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (atto n. 364), in materia di performance del lavoro pubblico e in materia di collocamento a riposo, le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera hanno sentito, in via informale, i rappresentanti dell'Associazione Giovani Classi Dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni (AGDP), nonché di CGIL, CISL, UIL e UGL.

C4358 - Partecipazione giovani: esame e rinvio

La Commissione affari costituzionali della Camera ha provveduto ad organizzare i lavori relativi ai progetti di legge costituzionale riguardanti la partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo. Il Presidente Bruno ha invitato i rappresentanti dei gruppi a far sapere quali deputati intendano intervenire e ha raccolto le iscrizioni a parlare nelle prossime sedute dei gruppi del Partito democratico e della Lega Nord Padania. Il ministro si è riservato di intervenire in replica, dopo aver ascoltato il dibattito di carattere generale. 

Schema DPR - Semplificazione procedimenti incendi: parere 

La Commissione ambiente della Camera ha approvato un parere favorevole con osservazioni sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi. (Atto n. 361)

Schema DM - Attività di polizia "steward": parere e punti critici

Le Commissioni riunite affari costituzionali e cultura della Camera hanno espresso parere favorevole con osservazioni sullo schema di decreto ministeriale che attua le disposizioni concernenti la definizione di nuovi servizi ausiliari dell'attività di polizia affidati agli steward e, più in generale, in materia di organizzazione e servizio degli steward negli impianti sportivi. Il punto più controverso riguarda i nuovi compiti che si intende affidare agli stewards e in particolare quello di procedere al controllo tattile o perquisizione superficiale (pat down) dell'abbigliamento e delle cose portate dai soggetti che accedono all'impianto sportivo. Rilievi sono stati mossi alle norme che dispongono il concorso nelle procedure di primo intervento per impedire accessi non autorizzati nell'impianto sportivo, poiché tali compiti rischierebbero di snaturare la figura dello steward istituita dalla legislazione vigente.

Assunzione segretari comunali: risposta 

In risposta ad alcune interrogazioni dei deputati del PD che sollecitavano le assunzioni di segretari comunali e provinciali, il Sottosegretario Davico ha fatto sapere che con decreto del Presidente dell'unità di missione del 12 novembre 2010, è stata chiesta l'autorizzazione all'assunzione di tutti i 364 idonei della procedura concorsuale denominata CO.A3. Il Consiglio dei ministri, nella seduta del 31 marzo 2011, ha approvato il decreto del Presidente della Repubblica che, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e finanze, autorizza il Ministero dell'interno ad assumere a tempo indeterminato segretari comunali e provinciali per un totale di 397 unità. Non appena saranno acquisite le preferenze degli interessati in ordine alla sezione regionale di prima assegnazione, si procederà all'iscrizione all'albo dei segretari comunali e provinciali . 

Funzioni sindaco: risposta interrogazione 

Il Sottosegretario Davico, in riposta all’interrogazione del deputato Zacchera (PdL) circa l'impossibilità di poter esercitare - nelle vesti di amministratore dell'ente locale - le funzioni di identificazione delle persone mediante richiesta dei documenti, così come invece è previsto per gli agenti della polizia municipale, ha fatto presente che la vigente normativa in materia non consente l'accoglimento di tale richiesta, considerato che la questione attiene all'esercizio delle potestà connesse con la qualifica di agente di pubblica sicurezza, non riconosciuta al Sindaco.

Inoltre, le disposizioni contenute nei commi 132 e 133 dell'articolo 17, della legge n. 127 del 1997 elencano in modo tassativo le categorie di soggetti alle quali il Sindaco può conferire le funzioni di prevenzione e accertamento delle violazioni in materia di codice della strada. Pertanto si deve ritenere preclusa la possibilità di conferire le funzioni di ausiliario del traffico a soggetti diversi da quelli espressamente stabiliti dalla normativa di riferimento. 

Nomina membro ARAN: interrogazione

I senatori del PD Nerozzi, Casson e Stradiotto hanno fatto presente al Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione che il signor Enrico Mingardi, che il Governo si appresta a nominare tra i membri del nuovo Collegio ARAN, ha rivestito incarichi pubblici che renderebbero incompatibile la sua nomina, in base alle diposizioni previste dal comma 7-bis dell'articolo 46 del decreto legislativo n. 165 del 2001. In proposito sollecitano l’acquisizione del parere del Consiglio di Stato. 
Interno: regime transitorio associazioni di osservatori volontari sicurezza urbana

È stato firmato dal ministro dell’Interno Roberto Maroni il decreto con il quale viene prorogato al 31 dicembre 2011 il regime transitorio riguardante le associazioni di osservatori volontari, previsto dall’articolo 9 del precedente provvedimento emanato dal titolare del Viminale l’8 agosto 2009. 

La determinazione è motivata dall’esigenza di consentire alle associazioni, non ancora iscritte nell’elenco prefettizio, di continuare a svolgere la propria attività ed ai sindaci interessati di avvalersi della loro collaborazione.

 Decreto ministro dell'Interno 30 giugno 2011
Protezione Civile: riforma Meccanismo Europeo di Protezione Civile

Il 27 giugno il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Franco Gabrielli ha incontrato il Commissario per la Cooperazione internazionale, gli aiuti umanitari e la risposta alle crisi Kristalina Georgieva, un’occasione per ribadire il ruolo dell’Italia nel processo di riforma del Meccanismo europeo di protezione civile finalizzato al potenziamento della capacità di risposta ai disastri nell’ambito dell’Unione Europea.

Durante l'incontro si è discusso della Comunicazione della Commissione europea del 26 ottobre 2010, "Potenziare la reazione europea alle catastrofi: il ruolo della protezione civile e dell'assistenza umanitaria" che ha l’obiettivo di bilanciare gli aspetti legati alla prevenzione, la previsione e la risposta agli eventi calamitosi tra gli strumenti di potenziamento, la fusione del settore umanitario con quello di protezione civile.

Alla Comunicazione seguirà, entro l’anno, una proposta legislativa da parte della Commissione per la riforma legislativa del Meccanismo e che riconosce 4 punti chiave: l’istituzione di un pool di risorse su base volontaria, l’inserimento di una politica di prevenzione nella politica del Meccanismo , la semplificazione delle procedure e la realizzazione nell’ambito della Direzione Generale per gli Aiuti Umanitari e la Protezione Civile - DG – ECHO dell’ERC - Emergency Response Centre.

La posizione del Dipartimento sul processo di riorganizzazione rimane fedele alla cornice normativa del Trattato di Lisbona che limita l’attività europea nel campo della protezione civile a quella di sostegno agli Stati, e di coordinamento dell’azione dei Paesi partecipanti al Meccanismo, in particolare nelle emergenze al di fuori dell’UE. Un approccio sottoscritto nel “Non paper”, il documento condiviso con altri 10 Stati membri, tra cui Germania, Spagna, Grecia e Svezia.

Interno: commissione di studio riforma amministrazione pubblica sicurezza

Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, ha firmato il decreto che istituisce la Commissione di studio per l’aggiornamento della legge 121/81 sul “Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza”. 

La Commissione procederà all’analisi della riforma di trenta anni fa e formulerà, entro la fine dell’anno, proposte di modifica da portare in Parlamento, in modo da poter arrivare ad un’approvazione entro la fine della legislatura. 

«La riforma dell’81 è stata ed è una buona legge, ma è stata scritta in un’epoca diversa. Richiede un aggiornamento per adeguarla al nuovo modello di ‘sicurezza partecipata' che abbiamo costruito in questi anni». Questo il commento del ministro dell’Interno Roberto Maroni. 

Incardinata nel Dipartimento della Pubblica sicurezza e presieduta dal prefetto Paola Basilone, vice direttore generale della P.S., preposto all’attività di Coordinamento e pianificazione delle Forze di polizia, la commissione procederà all’analisi della riforma di trenta anni fa' e formulerà, entro la fine dell’anno, proposte di modifica da portare in Parlamento, in modo da poter arrivare ad un’approvazione entro la fine della legislatura.

Interno: Prorogato al 31 dicembre il decreto 'buttafuori'

Firmato dal ministro dell'Interno Roberto Maroni il decreto 30 giugno 2011 che proroga fino al 31 dicembre 2011 le disposizioni transitorie previste dal decreto del 6 ottobre 2009 concernente gli addetti dei servizi di controllo nei locali di pubblico spettacolo e di intrattenimento; il decreto contiene anche alcune modifiche ed integrazioni, relative all’ambito applicativo del decreto del 2009, dirette ad implementarne l’efficacia. 

Il provvedimento del 2009, previsto dall’art. 3 della legge n. 94 del 15 luglio 2009 (disposizioni in materia di sicurezza pubblica), definiva i requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi (cd. buttafuori). Quel decreto fissava, inoltre, le modalità per la selezione e la formazione, gli ambiti applicativi e l’impiego del personale, prevedendo un periodo transitorio, non superiore a 6 mesi, per il personale che già svolgeva i servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo. 

Con il decreto, considerando che non tutte le Regioni hanno iniziato o concluso i prescritti percorsi formativi per il personale e la necessità di non interrompere i servizi di assistenza in atto nel pieno della stagione estiva, vengono prorogati taluni termini ed apportate modifiche ed integrazioni alle disposizioni del decreto del 2009, per implementarne l'efficacia.

Rete R.ETE. Imprese Italia: Ivan Malavasi nuovo presidente portavoce 

Ivan Malavasi, presidente nazionale della CNA, la Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa, è dal 1° luglio il presidente portavoce di R.ETE. Imprese Italia.

Malavasi succede a Giorgio Guerrini, presidente di Confartigianato, in carica dal 1° Gennaio al 30 Giugno 2011 ed a Carlo Sangalli, presidente di Confcommercio, in carica dal 10 maggio al 31 Dicembre 2010.

Malavasi, nato a Correggio (RE) nel 1948, è imprenditore nel settore della meccanica di precisione (MA.BO. SRL) e, tra i vari incarichi, ha svolto quello di consigliere di amministrazione della Cassa di Risparmio di Reggio Emilia. Attualmente è consigliere di amministrazione di UNIPOL G.F. SPA, presidente di EPASA CNA e di AGART SPA.

Malavasi avrà tra i suoi compiti quello di rappresentare la posizione unitaria dell’Associazione sulle questioni strategiche per gli interessi delle piccole e medie imprese e della impresa diffusa, insieme alla funzione di portavoce di R.ETE. Imprese Italia presso le sedi istituzionali e di governo.

R.ETE. Imprese Italia è l’Associazione unitaria delle cinque principali organizzazioni di rappresentanza delle piccole e medie imprese e dell’impresa diffusa (Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti) che raccolgono insieme oltre 2,5 milioni di imprese.

Corte dei conti: in tema di lodo arbitrale

La Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato in tema di atto di compromesso ad arbitri tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Fondiaria LASA S.p.a. ha stabilito il principio secondo cui “Il lodo arbitrale, per espressa disposizione di legge, deve imprescindibilmente avere ad oggetto diritti disponibili e definire in modo puntuale e chiaro l’oggetto della controversia ed i limiti e contorni del mandato conferito agli arbitri. Ne consegue” – prosegue la Corte – “che un lodo arbitrale avente un oggetto di natura non compiutamente individuata non appare compatibile con la necessaria definizione, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 807 del c.p.c., dell’oggetto della controversia e dei limiti precisi del mandato conferito agli arbitri”. (mll)

Delibera n. 11/2011 della Sezione centrale controllo di legittimità e testo della massima 




Autonomie locali
Interno: proroga approvazione bilanci di previsione enti locali

Il 30 giugno 2011, con decreto del Ministro dell’interno è stato differito al 31 agosto 2011 il termine di approvazione del bilancio di previsione.

ANCI-IFEL: Atlante piccoli comuni

In Italia il 17% della popolazione, pari a più di 10 milioni di abitanti, vive nei piccoli comuni, cioé quelli con cittadini residenti inferiori o pari a 5.000, comuni che costituiscono il 70,2% del totale nazionale.

In questa cornice, fotografata dall'Atlante dei piccoli comuni 2011 realizzato da Ifel-Fondazione Anci, si muove una realtà complessa il cui peso demografico è però importante in molte regioni, Molise in testa, con il 92% di enti di piccole dimensioni sul totale delle autonomie, mentre la Puglia è quella con la concentrazione minore (32,6%). I piccoli comuni - che fanno parte dell'Associazione nazionale comuni italiani (Anci) - si sono dati appuntamento ieri e oggi a Riva del Garda (Tn) per la loro XI Conferenza nazionale. Quest'anno hanno scelto lo slogan 'Piccolo è grande', come grandi e decisivi per il futuro delle comunità locali sono i temi sui quali si incentra il dibattito della '2 giorni': gestione associata delle funzioni fondamentali, ordinamento differenziato per i piccoli comuni di montagna, federalismo fiscale e i suoi decreti attuativi. 

Il panorama offerto dalle diverse piccole entità locali su tutto il territorio indica, del resto, come cambia il Paese, in particolare dal punto di di vista demografico, Sul fronte immigrazione, ad esempio, si registra dal 2003 al 2010 un costante aumento dei cittadini stranieri residenti nei piccoli comuni, fenomeno che sta portando, a livello generale, ad un innalzamento della natalità con conseguente abbassamento dell'età media, e ad un certo dinamismo del mercato dellavoro, soprattutto in settori o per mansioni meno richiesti dai lavoratori italiani.
 Atlante piccoli comuni 2011
ANCI: Piccoli Comuni – documento finale
L’ANCI pubblica il documento finale elaborato al termine dalla due giorni di Riva del Garda contenente le richieste dei Piccoli Comuni al Governo, tra le quali un ordinamento differenziato per i piccoli enti, deroghe sull’assunzione di personale, misure di semplificazione amministrative e un chiaro e adeguato assetto delle risorse. 
CNDCEC: revisione economico-finanziaria, segnalazione iscritti 
Il CNDCEC pubblica le “Linee guida agli Ordini territoriali per la segnalazione agli enti pubblici locali degli iscritti che abbiano maturato specifici crediti formativi nella revisione economico-finanziaria” APRI ALLEGATO
INU: L’Aquila - accordo con il Comune e tre atelier sulla ricostruzione 

L'Istituto Nazionale di Urbanistica compie altri importanti passi nell'impegno, cominciato all'indomani del terremoto dell'aprile del 2009, a contribuire a una ricostruzione di qualità dell'Aquila, che non sia dettata dalla logica dell'improvvisazione e della perenne emergenza ma tenga conto delle esigenze complessive del territorio e dei cittadini. 

Il presidente dell'Inu, Federico Oliva, e il sindaco del capoluogo abruzzese, Massimo Cialente, hanno sottoscritto un accordo quadro che conferisce all'Istituto la responsabilità di un'attività di accompagnamento e supporto alle iniziative del Comune che riguardano sia la ricostruzione fisica che la “ripianificazione” dell'Aquila. Le competenze dell'Inu saranno fondamentali per indirizzare la ricostruzione nella direzione delle buone pratiche e della razionalità scientifica. L'accordo Inu – Comune prevede inoltre la realizzazione di Urban center nel centro storico, dove i cittadini potranno verificare di persona lo stato di avanzamento e lo strategie adottate per la ricostruzione. 

L'accordo rappresenta il coronamento di un percorso iniziato due anni fa. L'Inu si è speso per L'Aquila promuovendo, assieme all'Associazione nazionale centri storici artistici, un laboratorio per la ricostruzione, organizzando otto workshop e un forum di approfondimento e pubblicando un libro bianco (“Dio salvi L'Aquila – una ricostruzione difficile”) di proposte ma anche di denuncia delle storture, da correggere, del processo. Infine l'assemblea dell'Inu, a conclusione del suo Congresso tenutosi lo scorso aprile a Livorno, ha approvato un ordine del giorno adhoc sul capoluogo abruzzese che auspica il ritorno alle procedure ordinarie di governo del territorio. 

Le attività del Laboratorio Urbanistico per la Ricostruzione dell'Aquila proseguono adesso con l'organizzazione di tre atelier tematici, a cui parteciperanno ricercatori, docenti universitari e rappresentanti delle istituzioni. Gli atelier si terranno dal 4 al 9 luglio prossimi, presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università dell'Aquila. Saranno l'occasione per approfondire ulteriormente, con la comunità scientifica, i temi sviluppati nei workshop e nel libro bianco. Ognuno dei tre atelier affronterà la ricostruzione a partire da un problema che è anche una priorità da affrontare per consentire alla città di rinascere. 

Nel primo atelier, “Frazioni e nuove centralità”, in primo piano è il nodo della nuova conformazione urbanistica dell'Aquila, determinata dalla costruzione di nuovi insediamenti (in primis quelli del progetto Case) che hanno determinato la nascita di nuovi nuclei urbani, senza però che ne sia stata ripensato il ruolo e le funzioni nella struttura urbana complessiva che rischia di crescere senza regole intorno alle nuove centralità. 

Il secondo atelier, “Connettivi naturali e mobilità”, affronterà lo stesso problema dal punto di vista delle infrastrutture e della mobilità con particolare attenzione alle reti ecologiche ed ai temi ambientali e paesaggistici: la crescita di importanza dei nuovi nuclei abitativi di “emergenza definitiva” ha determinato uno spostamento di una larga parte della popolazione verso la periferia, senza che fosse previsto un rafforzamento delle arterie secondarie di trasporto e determinando una crescita della mobilità erratica. Si proporranno soluzioni, come la messa a punto di nuovi collegamenti o il recupero di alcuni scarsamente sfruttati: si pensi alla metropolitana di superficie, in disuso, o al possibile utilizzo urbano della ferrovia. 

Il terzo atelier, “Centro storico e percorsi strutturanti”, è sul cuore della città, tra i più importanti del Paese per storia e patrimonio artistico, ancora quasi interamente “zona rossa”, e vuole verificare le strategie proposte in termini di fattibilità e aprire le aree strategiche, immediatamente esterne alle mura, come campi di sperimentazione. (comunicato INU - ufficiostampa@inu.it)

Giustizia

C4305 - Opposizione a decreto ingiuntivo: conclusione

La Commissione giustizia della Camera ha concluso l’esame del ddl recante disposizioni in materia di opposizione al decreto ingiuntivo, già approvato dalla Commissione giustizia del Senato. Pervenuto il parere della Commissione affari costituzionali, è stato conferito mandato al relatore Cavallaro di riferire favorevolmente in Assemblea, ferma restando la possibilità che successivamente si realizzino i presupposti per un trasferimento dell'esame del ddl in sede legislativa.

Schema dlg Antimafia: esame

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato e la Commissione giustizia della Camera hanno avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante il codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia (n. 373) 
Come sottolineato al Senato, lo schema si inserisce nel quadro più generale dell'azione di contrasto alla criminalità organizzata, rappresentando soltanto l'ultimo di una complessa e articolata serie di interventi in materia, adottati dal Governo nei primi tre anni di legislatura. Proprio in considerazione delle numerose misure adottate, la legge n. 136 del 2010, anche al fine di realizzare una strategia integrata, di ampio respiro, consente un riordino della complessa legislazione antimafia, attraverso lo strumento della delega legislativa al Governo, con l'ambiziosa finalità di rendere sempre più incisiva l'azione di contrasto da parte dello Stato, della magistratura e delle forze dell'ordine impegnate nel territorio.

Il testo è così articolato: Libro I, coordina le norme sostanziali e processuali che sono state emanate nel corso degli anni per il contrasto al fenomeno mafioso; Libro II, in materia di misure di prevenzione, Libro III, in materia di documentazione antimafia, Libro IV, riguarda organizzazione e compiti del Consiglio generale per la lotta alla criminalità organizzata e la Direzione investigativa antimafia.
C4275 - Riforma giustizia: dibattito

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera proseguono il dibattito sul ddl del Governo sulla riforma del Titolo IV della Parte II della Costituzione. 

Schema dlg – Semplificazione procedimenti civili di cognizione: avviato esame 

La Commissione giustizia della Camera ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni complementari al codice di procedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione (n. 376).

Affari esteri e comunitari

Flussi migratori dal Nord Africa: approvata mozione
L'Assemblea ha approvato la mozione Rutelli (Misto- API) ed altri in tema di flussi migratori dal Nord Africa e respinto le mozioni, sullo stesso tema, Marcenaro (PD) e Pardi (IdV).

Programma UE 2011: risoluzione, pareri ed esame
La Commissione politiche dell’UE del Senato ha approvato una risoluzione sull’atto comunitario recante il Programma di lavoro della Commissione europea per il 2011 (COM(2010) 623) (n. 68) 

Alla Camera, le Commissioni ne hanno iniziato l’esame integrando le precedenti relazioni poiché è stato presentato nel frattempo il Programma di 18 mesi del Consiglio dell'Unione europea, elaborato dalle future presidenze polacca, danese e cipriota (11447/11). Tra le altre, hanno pronunciato il parere di competenza le Commissioni giustizia e difesa, nonché la Commissione lavoro.

C4059 – Legge comunitaria 2010: stallo e rinvio

Dopo la bocciatura dell’articolo 1, l’Assemblea della Camera ha deciso di rinviare ad altra seduta l’esame della legge comunitaria 2010. Si è in attesa della decisione ufficiale del Presidente Fini il quale, informalmente, ha dichiarato che, in assenza dell’art. 1, sarebbe necessaria la rielaborazione e presentazione di un nuovo testo. Ha rimesso, quindi, la valutazione al Governo.

La decisione è stata assunta dopo un serie di tentativi di mediazione con l’opposizione all’interno del comitato dei nove, che però non hanno permesso di trovare un percorso condiviso. Come spiegato dal presidente della Commissione politiche UE, la bocciatura del primo articolo mette in discussione la prosecuzione di tutto il dibattito e occorre comprendere tutte le conseguenze.

Economia – Contabilità pubblica

D.l. n. 70/2011 - Sviluppo economico: esame e termine emendamenti
Il decreto-legge sullo sviluppo economico i requisiti di necessità e urgenza ha iniziato l’iter presso le Commissioni riunite bilancio e finanze del Senato. I relatori Mura (LNP) e Latronico (PdL) hanno illustrato l’articolato.

Nel frattempo, sono stati espressi i pareri di rito dalle seguenti Commissioni: giustizia, favorevole con osservazione, così come per la Commissione lavori pubblici; analogo pronunciamento da parte della Commissione ambiente; favorevole il parere pronunciato dalla Commissione lavoro così come dalla Commissione sanità. 

Schede di lettura Servizio studi Senato
S2566 e abb.- Territori montani: esame 

La Commissione bilancio del Senato ha avviato l’esame del provvedimento sui territori montani, già approvato dalla Camera, cui è abbinato il ddl 2688 (Zanetta – PdL ed altri). Il relatore Zanetta (PdL), dopo aver illustrato i contenuti del provvedimento, ha auspicato lo svolgimento di un ciclo di audizioni, a partire dal Ministro per i rapporti con le Regioni e la coesione territoriale, titolare della delega sulle aree montane, per poi proseguire con le associazioni territoriali di rappresentanza e con l'Agenzia del territorio.

Raccomandazioni programma nazionale riforma: documento 
La Commissione bilancio della Camera ha approvato un documento conclusivo sulla raccomandazione dell’Ue sul programma nazionale di riforma 2011 e sul programma di stabilità aggiornato dell'Italia 2011-2014 (SEC (2011) 810 definitivo) nel quale si dà una valutazione favorevole sui documenti della Commissione europea e si invita il Governo a tenere conto delle indicazioni contenute nei medesimi documenti, ed in particolare di quelle relative al programma nazionale di riforma ed all'aggiornamento del Programma di stabilità, nell'elaborazione della prossima manovra economica, coniugando le esigenze del rigore nella gestione dei conti pubblici con la necessità di promuovere gli investimenti necessari a supportare la ripresa economica.

CdM: manovra 2011

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto-legge, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria coerenti con gli obiettivi di manovra condivisi in sede europea. Il provvedimento si compone di 4 parti: la prima dedicata al contenimento dei costi della politica (indennità per i parlamentari, voli di Stato, auto blu); la seconda alle misure generali di contenimento della spesa; la terza alle disposizioni in materia di entrate tributarie; la quarta a misure per sostenere lo sviluppo.

Quanto alla seconda parte, le disposizioni non prevedono misure particolarmente severe per gli anni 2011 e 2012, proiettando gli interventi necessari al perseguimento degli obiettivi negli esercizi 2013 e 2014.

Tra le misure di sviluppo, si annoverano interventi di fiscalità di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, nonché di liberalizzazione del collocamento, di attivazione del capitale di rischio verso le nuove imprese, di finanziamento e potenziamento delle infrastrutture, di riordino dell’Anas e dell’ICE. Tra l’altro è previsto che nei comuni di interesse turistico e nelle città d’arte, in via sperimentale, gli esercizi commerciali non saranno più tenuti a rispettare gli orari di apertura e chiusura, la chiusura domenicale e festiva e la mezza giornata di chiusura infrasettimanale. 

MIUR -  Nessun taglio alle risorse per il sostegno: Le interpretazioni di alcuni organi di stampa secondo cui la manovra economica determinerebbe una riduzione della spesa per gli studenti disabili sono totalmente prive di fondamento.

La manovra si limita a definire i seguenti aspetti: E’ confermato, come stabilito dal governo di centrosinistra, il rapporto di un insegnante ogni due studenti disabili. Tuttavia, in caso di bisogno, viene concessa una deroga a questa norma, così come disposto dalla Corte Costituzionale. Si tratta dunque di un provvedimento reso indispensabile dopo la sentenza, che non toglie, ma garantisce nuovi servizi.

Più rigore nella certificazione della disabilità da parte delle Asl. Verrà inserito un membro dell’Inps nelle commissioni per la certificazione. In passato si sono definite disabilità in maniera disinvolta e non corretta.

Non è prevista inoltre l’abrogazione del tetto per il numero degli alunni nelle classi con studenti disabili. Il limite era, e resta, di 20 alunni per classe.

Per la Conferenza delle Regioni: “La manovra che il Governo si appresta a varare fa scelte gravi che possono porre a rischio servizi pubblici fondamentali in settori come il trasporto pubblico locale e la sanità. La Conferenza delle Regioni ha fatto una prima disamina dei problemi sul tappeto ed abbiamo registrato motivi di forte preoccupazione”. Lo ha dichiarato il Presidente Vasco Errani. ”Avevamo chiesto al Governo un confronto preventivo sulle scelte di politica economica che impattano sui territori, come prevede del resto la Legge di contabilità pubblica. Così non è stato, il Governo sceglie di procedere unilateralmente e l’incontro con le Regioni avverrà solo la prossima settimana. Intendiamo sederci attorno al tavolo per concertare davvero le scelte necessarie per il Paese. Per questo obiettivo serve, però, responsabilità da parte di tutti i livelli della Repubblica, nessuno escluso. Occorre superare la logica dei tagli lineari che stanno soffocando i trasporti pubblici locali, il servizio sanitario, la scuola, la formazione ed il welfare. Servono misure per incentivare lo sviluppo e la crescita, snellimenti procedurali veri, ma soprattutto serve la volontà reale di dar vita ad una leale collaborazione istituzionale. Se quanto abbiamo letto in questi giorni sui giornali dovesse corrispondere al vero e se i tagli dovessero davvero essere della entità prospettata, ho l’impressione che si stia di fatto togliendo ogni prospettiva di reale applicazione al federalismo fiscale avviato con la L.42 del 2009. Quanto poi alla ventilata ipotesi di reintrodurre ticket sanitari, abbiamo manifestato la nostra contrarietà e già in passato abbiamo dato dimostrazione che i ticket non producono un contenimento della spesa sanitaria, ma comportano esclusivamente lo spostamento della stessa verso la sanità privata.

Infine torniamo a sollecitare il Governo affinché sia istituita la commissione anti-sprechi – che già avevamo proposto - con il compito di studiare i bilanci dei diversi centri di spesa pubblica, dai Ministeri alle Regioni agli Enti locali per individuare – conclude Errani - le sovrapposizioni, le duplicazioni degli interventi e quindi le possibili razionalizzazioni della spesa pubblica”. (regioni.it)

Legautonomie: manovra inaccettabile

 “Inaccettabile. Il governo si appresta a licenziare una manovra economica ancora una volta senza aver preventivamente definito con gli enti locali il concorso che dovranno dare al percorso di risanamento. Per ora si conoscono solo le misure sanzionatorie e quelle anti elusione del patto, ma su come esso verrà riformulato, nonostante gli annunci, è ancora buio pesto. 

Così Marco Filippeschi Presidente di Legautonomie e Sindaco di Pisa che interviene a commentare le prime indiscrezioni sulla manovra economica del governo. 

 “Questa volta ad essere aggrediti dovranno essere i costi del centralismo e le spese dei ministeri e degli apparati centrali – dice Filippeschi – da lì che è venuto l'aumento della spesa primaria e il maggior contributo alla formazione del deficit. Gli enti locali pesano per circa il 3,3% sul complesso della formazione del deficit e resta ancora aperta la ferita del decreto sul fisco municipale che ha consolidato i pesanti tagli del decreto legge 78.” 

 “Noi proponiamo che ci sia un confronto preventivo tra tutti i livelli costituzionali della Repubblica – continua Filippeschi – in cui ognuno si assuma con trasparenza e senso di responsabilità i sacrifici che gli competono. Ma non tollereremo misure unilaterali che continueranno a far gravare sugli enti locali e quindi sui cittadini, le evidenti contraddizioni politiche in seno alla maggioranza di governo. Anzi, continuiamo a ritenere imprescindibile abbinare alla manovra economica misure in grado di rilanciare la crescita economica.” 

Le autonomie in questa direzione potranno fare molto se, effettivamente, come noi proponiamo da molto tempo, verranno allentati, ora e non tra due anni,i vincoli agli investimenti sui comuni virtuosi – conclude il presidente di Legautonomie – e rinegoziati gli effetti perversi del decreto sul fisco municipale.”

CdM: riforma fiscale

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge delega per la riforma fiscale e assistenziale. Il progetto di riforma punta alla riduzione a cinque dei tributi statali (imposte sui redditi, sul valore aggiunto, sui servizi ed accisa), alla riduzione a tre sole aliquote per il prelievo sui redditi personali (20%, 30%, 40%), a semplificazioni degli adempimenti tributari, ad agevolazioni specifiche per l’attuazione di investimenti esteri, alla razionalizzazione delle agevolazioni esistenti per una loro concentrazione in regimi di favore essenzialmente su natalità, lavoro e giovani, alla graduale eliminazione dell’IRAP.

Bozza di delega per la riforma fiscale e assistenziale (PDF, 27 Kb)
La Cgia di Mestre ha presentato i risultati di una simulazione condotta dal proprio ufficio studi sui possibili effetti della manovra.Secondo la Cgia i contribuenti italiani che non pagano l'Irpef, cioé che rientrano nella cosiddetta “no tax area'', sono 8,5 milioni. A questi vanno aggiunti anche coloro (circa 1 milione) che superano i limiti di reddito individuati dalla “no tax area”, ma non pagano comunque l'Irpef per effetto delle detrazioni dei famigliari a carico.

Nell'ipotesi che la riforma fiscale preveda una riduzione delle aliquote Irpef e un aumento dell'Iva di un punto (per le aliquote del 10 e del 20%), i nuclei familiari che rientrano nella ''no tax area'' - sostiene la Cgia - non avranno nessuna diminuzione dell'imposta sul reddito, mentre subiranno un aumento dell'Iva.

Se saranno confermate le indiscrezioni che delineano la nuova riforma fiscale con tre aliquote Irpef (al 20, 30 e 40%) e con l’aumento di un punto dell’ Iva per le aliquote più alte (10 e 20%), i risparmi medi di imposta, per le due tipologie familiari più diffuse nel Paese, oscilleranno tra i 435 e i 573 euro. La riforma fiscale allo studio del Governo, se applicata, potrebbe portare 9,5 milioni di cosiddetti incapienti - i contribuenti che per effetto delle detrazioni o degli oneri non versano l'Irpef - a pagare più tasse. 

Secondo ReteImprese Italia, «Il progetto di riforma del sistema fiscale italiano deve essere affrontato sulla base di tre principi fondamentali: la razionalizzazione di tutto il sistema di tassazione; la semplificazione degli adempimenti amministrativi; il sostegno costante allo sviluppo e ai consumi». Lo afferma Ivan Malavasi, presidente di R.ETE. Imprese Italia (Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti). 

Per Malavasi occorre inoltre «che le misure individuate, e quelle allo studio, prevedano una riduzione tendenziale della pressione fiscale e che ancora una volta questa riduzione sia realizzata in modo tale da non penalizzare i consumi dei cittadini». 

Le notizie ricorrenti sugli organi di stampa riguardanti un possibile aumento, sia pure graduale, dell’IVA, preoccupano R.ETE. Imprese Italia perché vanno nella direzione opposta a quanto richiesto dalle imprese. Malavasi sottolinea infine la necessità di non modificare il meccanismo di revisione degli studi di settore. «Il meccanismo attuale – sottolinea il presidente di R.ETE. Imprese Italia - prevede già la possibilità di effettuare correzioni e revisioni, naturalmente concordate con le diverse organizzazioni della rappresentanza delle imprese». Per quanto riguarda l'ipotesi della graduale eliminazione dell'Irap, Malavasi fa osservare che il suo gettito è destinato al finanziamento della spesa sanitaria e quindi la sua eliminazione, ad invarianza dei saldi di bilancio, comporta necessariamente l'introduzione di nuovi tributi che però devono mantenere inalterato il carico fiscale dei soggetti che oggi pagano l'Irap. 

R.ETE. Imprese Italia esprime giudizio positivo sul riequilibrio della tassazione delle rendite finanziarie in chiave europea e ribadisce la disponibilità ad esaminare e a discutere, in tutte le sedi istituzionali opportune, un’azione generale di rilancio della competitività e della produttività di tutto il sistema economico. 

CdM: rendiconto 2010 e assestamento 2011

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, due disegni di legge relativi al Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per il 2010 (S2803) e alle disposizioni per l’assestamento del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2011 (S2804). 

CdM: dlg regolarità contabile

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legislativo che, in attuazione della delega conferita dalla legge n. 196 del 2009 in materia di controlli di regolarità amministrativa e contabile e di potenziamento delle analisi di valutazione della spesa, razionalizza tutte le disposizioni contenute in una pluralità di fonti normative stratificatesi in maniera disorganica nei vari anni, non sempre perfettamente allineate a causa della notevole distanza temporale. Il complesso intervento normativo è volto, inoltre, alla realizzazione di obiettivi di sviluppo, al risanamento dei conti pubblici, alla razionalizzazione della spesa, al miglioramento della programmazione, nonché alla graduale estensione del programma di analisi e valutazione della spesa a tutte le amministrazioni pubbliche. Sul decreto si sono favorevolmente espresse le Commissioni parlamentari e le Sezioni riunite della Corte dei conti.

Corte dei conti: Giudizio di parificazione rendiconto generale 2010

Il 28 giugno 2011, le Sezioni riunite della Corte dei conti, presiedute dal Presidente della Corte dei conti Luigi Giampaolino, alla presenza delle più alte cariche istituzionali, hanno pronunciato la decisione nel giudizio sul Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2010. Il Presidente Luigi Giampaolino nell’introdurre l’udienza ha rilevato che il tasso di democraticità di un Paese si misura anche in relazione al grado di trasparenza dei conti ragion per cui assume centralità il giudizio di parificazione del rendiconto generale dello Stato, specie in relazione al ruolo evolutivo che sta assumendo la Corte dei conti nel nuovo assetto ordinamentale caratterizzato dal coontinuum Unione Europea-Stato-Autonomie territoriali. Gli interventi dei Presidenti Maurizio Meloni e Luigi Mazzillo in continuità con il 2° Rapporto di Coordinamento sulla Finanza Pubblica, presentato il mese scorso, hanno evidenziato come l’evoluzione dei conti pubblici appaia positiva nel confronto con altri Paesi europei. L’Italia presenta, oggi, un disavanzo di quota in Pil inferiore alla media europea ed è l’unico tra i grandi paesi, a registrare un saldo primario vicino al pareggio. L’evoluzione è positiva anche se la si confronta con le stesse proiezioni dei documenti programmatici soprattutto se si tiene conto della grave crisi economica del biennio 2008-2009 e della modesta ripresa del 2010. Nella sua requisitoria orale il Procuratore Generale aggiunto, Presidente Maria Teresa Arganelli, ha rilevato come le conclusioni del Procuratore Generale trovano fondamento su valutazioni di insieme in ordine ad aspetti significativi della gestione amministrativa e finanziaria ovvero riferirsi a specifiche irregolarità che evidenziano inerzie, disfunzioni, inadempienze, sprechi e ogni altro fatto che possa incidere nella corretta gestione delle risorse. Il Procuratore aggiunto ha rilevato, nella memoria generale, che continuando nella strada di un mero contenimento della spesa affidato a tagli lineari per procedere a tagli selettivi di tipologie di spese ritenute meno utili, sarà possibile reperire risorse da destinare alla crescita economica e, quindi, alla crescita del Pil, unico metodo per ridurre significativamente e permanentemente il disavanzo pubblico.

Relazione sul Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2010
Relazione del Procuratore generale aggiunto dott.ssa Maria Teresa Arganelli
Corte dei conti: Rendiconto Toscana 2010

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana, ha presentato il referto sul controllo sugli andamenti generali della gestione 2010 della Regione, in termini prevalenti di regolarità contabile e valutazione economico-finanziaria, comprendente anche un sintetico esame della situazione delle società partecipate regionali, dei fondi europei, del personale regionale e dei principali interventi legislativi regionali. “Complessivamente” – osserva la magistratura contabile – “la gestione finanziaria della Regione continua a presentare aspetti positivi. In particolare, la decisione di non ricorrere a nuovo indebitamento, anche in ragione della notevole liquidità di cassa presente, rappresenta una costante degli ultimi anni. Tuttavia, anche se la situazione contabile complessiva resta positiva, i numerosi elementi critici evidenziati dalla Corte “inducono a ritenere che l’equilibrio potrebbe non protrarsi a lungo nel tempo, e che potrebbero quindi essere necessari interventi di carattere strutturale sulla spesa”. (Corte dei conti)

Delibera n. 154/2011 della Sezione regionale di controllo per la Toscana e testo della Relazione 




ISTAT: conto trimestrale delle Amministrazioni pubbliche

Nel primo trimestre 2011 l’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche (AP)1 in rapporto al Pil (dati grezzi) è stato pari al 7,7%, in miglioramento di 0,8 punti percentuali rispetto al corrispondente trimestre del 2010. articolo integrale
Politiche fiscali

Agenzia entrate: quesiti fiscali e risposte, circolare n. 29

Nove risposte ad altrettanti quesiti fiscali posti ai tecnici dell’Amministrazione finanziaria nel corso della diretta televisiva Map. Reddito d’impresa e interessi passivi, poteri del rappresentante legale, progettazione di un immobile in un Paese extra Ue e Iva, tra i temi sotto i riflettori (circolare 29/E).
professionisti interrogano, l’Agenzia risponde in diretta
Agenzia entrate: studi di settore e territorialità, circolare n. 30
Studi di settore per il 2010 a territorialità sempre più marcata, correttivi affinati e prove su scala regionale, senza trascurare l’impatto crescente degli outlet nati vicino ai consueti negozi d’abbigliamento. Sono solo alcune delle principali novità illustrate dall’Agenzia delle Entrate nella circolare n. 30/E.
Gli studi guardano al territorio. E “seguono” la moda low cost 
Agenzia entrate: agevolazioni residenti a Lampedusa

Fino a dicembre sono sospesi, per gli abitanti di Lampedusa, gli adempimenti e i versamenti tributari e previdenziali. L’ordinanza della presidenza del Consiglio dei ministri n. 3947 del 16 giugno detta misure a favore degli abitanti dell’isola, danneggiati dall’eccezionale flusso migratorio proveniente dal nord Africa.
Emergenza sbarchi a Lampedusa. Sospesi adempimenti e versamenti
Equitalia: al debutto gli agenti della riscossione di Nord, Centro e Sud

Parte il nuovo corso di Equitalia. Dal 1° luglio hanno debuttato tre nuovi agenti della riscossione: Equitalia Nord, Equitalia Centro ed Equitalia Sud, con sede rispettivamente a Milano, Bologna e Roma. Diventa così operativa la prima tranche di operazioni societarie previste dal piano di riassetto del Gruppo, approvato dal consiglio d’amministrazione lo scorso mese di novembre, che sarà completato entro la fine di quest’anno. A regime, il piano di riorganizzazione prevede l’incorporazione di tutte le attuali 16 società partecipate sul territorio nei tre nuovi soggetti giuridici.

L’obiettivo del riassetto è ottimizzare la gestione sul territorio, rendere ancora più uniforme il processo di riscossione e semplificare ulteriormente le relazioni con i contribuenti. Le nuove società si articoleranno in Direzioni regionali e Ambiti provinciali e opereranno sempre con il coordinamento e l’indirizzo della holding Equitalia SpA, così come Equitalia Giustizia ed Equitalia Servizi manterranno gli attuali ambiti di competenza. Il Gruppo Equitalia ha realizzato nel corso di questi primi cinque anni di vita una lunga serie di operazioni societarie straordinarie finalizzate a ridurre la frammentazione territoriale ereditata dal precedente sistema composto da circa 40 concessionari privati.

«La partenza operativa delle tre nuove società rientra nel percorso avviato nel 2006 con lo storico passaggio dalla riscossione privata a quella pubblica – commenta il direttore generale del Gruppo Equitalia, Marco Cuccagna – Equitalia ha portato avanti un importante processo per uniformare le modalità di riscossione in tutto il Paese, contribuendo all’incremento della compliance fiscale. È un’impresa di cui siamo orgogliosi sia come dipendenti di Equitalia, sia come cittadini italiani».

La prima fase del riassetto del Gruppo, oltre a inaugurare la struttura organizzativa delle tre newco, sancisce a partire da domani una serie di importanti passaggi societari.

Equitalia Nord debutta con la fusione per incorporazione di Equitalia Esatri e di Equitalia Nomos e con l’acquisizione del ramo d’azienda costituito dagli ambiti provinciali veneti di Equitalia Polis. Pertanto da domani Equitalia Nord sarà operativa in Lombardia, Veneto, Valle d’Aosta e in tre province del Piemonte

(Alessandria, Cuneo e Torino). Entro il secondo semestre di quest’anno confluiranno anche gli altri agenti della riscossione operanti nelle regioni settentrionali (Friuli Venezia Giulia, Liguria, Trentino Alto-Adige) e nelle altre province del Piemonte.

Equitalia Centro incorpora Equitalia Cerit ed Equitalia Umbria, acquisisce il ramo d’azienda costituito dagli ambiti provinciali toscani e abruzzesi di Equitalia Gerit e i rami d’azienda emiliani da Equitalia Polis ed Equitalia Nomos. Da domani, quindi, Equitalia Centro sarà operativa in Toscana, Umbria, in due province dell’Emilia Romagna (Bologna e Modena) e in una provincia dell’Abruzzo (L’Aquila). Entro il secondo semestre di quest’anno si fonderanno in Equitalia Centro anche gli agenti della riscossione competenti nelle Marche e in Sardegna e nelle altre province di Emilia Romagna e Abruzzo.

Equitalia Sud incorpora Equitalia Polis ed Equitalia Gerit e diventa agente della riscossione per tutte le province di Lazio, Campania e Molise, e per la provincia di Taranto acquisita da Equitalia Pragma. Nel secondo semestre di quest’anno la struttura si completerà con la fusione per incorporazione degli agenti della riscossione competenti nelle regioni Basilicata, Calabria e nelle altre province della Puglia.

Economia - Finanza – credito

Proposta direttiva UE - Imposta sulle società: proposto schema di parere

Al Senato in Commissione finanze prosegue l'esame della proposta di direttiva UE relativa a una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (n. COM (2011) 121 definitivo), con la presentazione da parte del relatore Sciascia (PdL) di uno schema di risoluzione

Il relatore ha sottolineato il duplice obiettivo dell’armonizzazione, obbligatoria e non opzionale, della base imponibile dell’imposta sul reddito delle società e delle aliquote tributarie di prelievo, nell’ambito di un regime comune che preveda importi percentuali minimi e massimi, come accade per l’IVA comunitaria e le accise sui carburanti. In caso contrario, ove si mantenesse il carattere opzionale del nuovo regime di calcolo dell’imponibile per le società, si rischierebbe – ha rilevato il senatore - di creare un’ulteriore diversificazione tra i regimi fiscali applicabili. Lo schema sarà esaminato e sottoposto a votazione nelle prossime settimane. 

C2426-B - Parità accesso cariche societarie: approvazione

Con 438 voti favorevoli e 27 contrari, l’Assemblea della Camera ha approvato definitivamente il testo unificato che dispone misure per la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati, nel testo modificato dal Senato (A.C. 2426-2956-B).

La relatrice Comaroli (LNP) ha ricordato le principali novità apportate dal Senato alla pdl che nasce dalla constatazione della scarsa rappresentatività delle donne nella veste di consiglieri di amministrazione e di componenti degli organi di controllo delle società per azioni quotate nei mercati regolamentati; per risolvere tale situazione essa apporta alcune modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (decreto legislativo n. 58 del 1998), prevedendo che nella composizione degli organi di amministrazione (consiglio di amministrazione o consiglio di gestione - e di controllo - ovvero collegio sindacale o consiglio di sorveglianza) sia riconosciuto alle donne almeno un terzo dei posti.

C2699ter – Frodi assicurazioni: approvazione

In sede legislativa, la Commissione finanze della Camera ha approvato il testo unificato sull'istituzione un sistema di prevenzione delle frodi nel settore dell'assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, che ora deve tornare al Senato per il via libera finale. 

Il provvedimento è stata varato con un voto unanime della Commissione. Il testo tratta i seguenti argomenti:

Art. 1. (Struttura di prevenzione delle frodi nel settore assicurativo) 
Art. 2 (Stato di rischio. Procedure di liquidazione dei danni a cose e persone) 
Art. 3 (Sanzioni) 

Art. 4 (Contraffazione contrassegni) 

Art. 5 (Valutazione impatto economico) 
Legautonomie: aumento inevitabile RC auto

"Il federalilsmo fiscale sta iniziando a delinearsi e le novità negative che, come Legautonomie avevamo prospettato, non si stanno certo facendo attendere". Così dichiara Enrico Campedelli, presidente di Legautonomie Emilia Romagna e sindaco di Carpi. "Tra le prime a far capolino e a coinvolgere i cittadini c'è l'aumento molto probabile delle assicurazioni RC Auto. Un aumento che andrà a sommarsi ai continui rincari di un settore tra i più invisi ai consumatori - aggiunge Campedelli - proprio per l'elevata incidenza di spesa che ha sul budget familiare ..."

In allegato il testo completo della dichiarazione.
Federalismo fiscale

Stato attuazione legge n. 42/2009: audizioni 

Nell’ambito delle programmate audizioni per verificare lo stato di attuazione della legge n. 42/2009, la Commissione per il federalismo fiscale ha ascoltato i rappresentanti della Confederazione Cooperative Italiane (Confcooperative), della Lega nazionale delle cooperative e mutue (Legacoop) e dell'Associazione Generale Cooperative Italiane (AGCI), nonché i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL
Schema dlg – Meccanismi sanzionatori e premiali: chieste audizioni 

La Commissione bilancio della Camera ha proseguito il dibatto sullo schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni (n. 365).
Secondo Marchi (PD), anche in ragione del mancato raggiungimento dell'intesa in sede di Conferenza unificata, sarebbe opportuno procedere all'audizione dell'ANCI, dell'UPI, della Conferenza delle Regioni e delle province autonome. Al riguardo, ha ricordato che le posizioni espresse dai rappresentanti degli enti territoriali non sono pienamente coincidenti, dal momento che ANCI e UPI hanno avanzato proposte di modifica dello schema, mentre la Conferenza delle Regioni ha contestato, in modo più generale, l'impianto del provvedimento, esprimendo forti riserve sulla sua costituzionalità. 

Alla richiesta si è associato anche Concorde Duilio (PD) che ha condiviso, inoltre, la richiesta avanzata da Borghesi (IdV) di chiarire meglio gli indicatori di risultato cui legare la responsabilità degli amministratori.

MEF: Relazione federalismo fiscale

Relazione del Governo alle Camere in ottemperanza alla disposizione dell'art. 2, COMMA 6, DELLA Legge 5 maggio 2009, n. 42 ("Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione") 

Scarica la versione completa della relazione (PDF, 305 Kb)
Veneto/Unioncamere: il mancato federalismo costa 16,6 mld ogni anno
Nel triennio 2007-2009, la mancata attuazione del federalismo fiscale è costata al Veneto 16,6 miliardi di euro all'anno, mentre dal 2001 al 2009 ha contribuito alla solidarietà nazionale con oltre 140 miliardi di euro. E neppure l'essere fra le realtà più virtuose d'Italia sul fronte dell'evasione fiscale ha premiato il Veneto rispetto alle Regioni del Sud che, pur denotando un alto tasso di evasione, beneficiano della perequazione nazionale. Il quadro emerge da ''Federalismo, Sussidiarietà ed Evasione fiscale'', ricerca promossa e realizzata da Unioncamere del Veneto e Consiglio regionale del Veneto nell'ambito dell'Osservatorio regionale sul federalismo e la finanza pubblica, col contributo della Giunta regionale del Veneto - Assessorato alle Politiche per i consumatori. Lo studio vuole offrire un contributo di idee e proposte nel dibattito sul ruolo dei governi regionali nel processo di integrazione europea.
Dopo le relazioni tecniche di Gian Angelo Bellati, direttore Unioncamere del Veneto, e Serafino Pitingaro del Centro Studi, il dibattito ha visto gli interventi di Clodovaldo Ruffato, presidente del Consiglio regionale del Veneto, Franco Manzato, assessore regionale all'Agricoltura con competenze alla Tutela dei consumatori, e Luca Antonini, professore di Diritto Costituzionale Tributario all'Università di Padova e presidente della Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale.
Moderatore del dibattito Giovanni Parente de Il Sole 24 Ore.
La finanza pubblica continua ad essere uno dei nodi più critici del sistema Italia per la dimensione elevata del debito pubblico. L'incidenza dell'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione sul Pil, nel 2010, è stata pari al -4,6%, valore inferiore a quello registrato l'anno precedente (-5,4%), ma oltre il limite del 3% previsto dal trattato di Maastricht. La pressione fiscale complessiva è risultata pari al 42,6% del Pil, ma potrebbe toccare il 52% al netto dell'economia sommersa.
Nel 2010 le spese totali della Pubblica Amministrazione sono risultate pari al 51,2% del Pil. A livello regionale si evidenzia una distribuzione ''disequilibrata'' delle risorse. L'incidenza della spesa del settore pubblico sul Pil delle regioni del Sud è nettamente superiore a quella del Centro-Nord. Il totale delle risorse che ogni anno in Italia vengono trasferite dalle Regioni più ricche a quelle più povere per la perequazione nazionale è di circa 80 miliardi di euro. Dal Veneto lo Stato centrale preleva molto di più di quanto effettivamente restituisca in termini di spesa pubblica: le risorse aggiuntive prelevate dallo Stato in Veneto e destinate alla perequazione territoriale, nel triennio 2007-2009, ammontano a 16,6 miliardi di euro (3.405 euro per abitante).
Dal 2001, anno in cui l'Italia è diventata uno Stato federale anche se solo formalmente, al 2009 il Veneto ha contribuito alla solidarietà nazionale per oltre 140 miliardi di euro (in media 15.557 euro all'anno e 3.287 euro procapite all'anno). Per valore del residuo fiscale il Veneto si colloca al terzo posto della graduatoria delle Regioni italiane in avanzo finanziario alle spalle della Lombardia (70.041 milioni) e dell'Emilia-Romagna (18.192 milioni). In termini procapite il Veneto ha registrato un residuo fiscale pari a 3.405 euro (7.198 Lombardia; 4.203 Emilia-Romagna). Fra le Regioni che vantano un saldo fiscale positivo anche Piemonte, Lazio e Toscana. Fatta eccezione per Marche, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Liguria, Umbria e Abruzzo, che registrano un residuo positivo molto contenuto, tutte le altre Regioni evidenziano un saldo negativo. (Asca) 

ANCI: Subito Regolamenti imposta soggiorno e sblocco addizionali 

Il presidente facente funzioni dell’Anci, Osvaldo Napoli, ha inviato una lettera al Ministro del Tesoro, Giulio Tremonti. Nella missiva Napoli, a nome dell’Anci, chiede l’immediata emanazione dei regolamenti relativi alla disciplina dell’imposta di soggiorno e dello sblocco delle addizionali Irpef.
Entrambi gli strumenti, previsti nel decreto legislativo sul fisco municipale in attuazione della legge delega sul federalismo fiscale, avrebbero infatti dovuto essere resi effettivi, grazie ai suddetti regolamenti, entro il 6 giugno scorso. La loro mancata emanazione impedisce ai Comuni di deliberare sulla tassa di soggiorno, se non riguardo le generali disposizioni dell’articolo 4 del decreto. Mani legate anche sullo sblocco delle addizionali, tranne che per i Comuni con aliquota tra lo 0 e lo 0,4%.
“La mancata emanazione degli atti ministeriali – scrive Napoli - non ha consentito ai Comuni possibili manovre finanziarie che, seppur per importi esigui, in alcuni casi avrebbero garantito gli equilibri di bilancio. L’Anci ritiene l’inadempienza ancora più onerosa nell’attuale fase critica di passaggio al federalismo fiscale, di carenza di certezze normative e di continui tagli alle finanze comunali. Inoltre, elude la necessaria equità di trattamento, autorizzando normativamente una discriminazione tra Comuni con margini di manovra e Comuni obbligati al blocco”.
Da qui la richiesta dell’immediata emanazione dei Regolamenti, “nella prospettiva di uno sblocco totale dell’autonomia comunale”, conclude Napoli. (anci.it)
ANCI: rispettare tempi erogazione compensazioni a Comuni 
“Rispettare i tempi di erogazione delle somme spettanti ai Comuni a compensazione della soppressione dei trasferimenti erariali prevista dal decreto sul federalismo municipale, così come sancito dall’Accordo sottoscritto in Conferenza Stato-Città il 31 maggio scorso”. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che il Presidente ff dell’ANCI, Osvaldo Napoli ha inviato ai Ministri Maroni e Tremonti. 
Dopo aver ricordato che “il decreto legislativo del 14 marzo 2011 n. 23, recante ‘Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale’, prevede per i Comuni delle Regioni a Statuto Ordinario, la soppressione dei trasferimenti erariali e la corrispondente attribuzione di entrate proprie come definite in un recente Accordo sottoscritto il 31 maggio 2011”, Napoli sottolinea che “tale Accordo, raggiunto in sede di Conferenza Stato città ed Autonomie locali, prevede oltre alle modalità di alimentazione e di riparto, anche serrati tempi di erogazione delle somme per ciascun Comune”. Da qui la richiesta di rispettare i tempi fissati dall’Accordo “al fine di consentire ai Comuni di poter avere un flusso di cassa costante che in caso contrario sarebbe compromesso”. “Qualora i tempi di registrazione e pubblicazione non risultassero compatibili con la tempistica indicata nell’Accordo – conclude Napoli - l’Associazione chiede al Governo l’emanazione di un decreto, anche urgente, che autorizzi comunque il pagamento delle spettanze entro il 30 giugno 2011”. (anci.it)
ASSONIME: federalismo, appunti sui decreto legislativi di attuazione

Assonime rende noto che sono disponibili, nella sezione “Federalismo e impresa” del sito istituzionale due appunti sui provvedimenti di attuazione della legge delega n. 42/2009 sul federalismo fiscale. I due appunti illustrano sinteticamente il decreto legislativo n. 68/2011 sull’autonomia tributaria delle regioni e delle province e sulla determinazione dei costi standard nel settore sanitario e il decreto legislativo n. 216/2010 sui fabbisogni standard per le funzioni fondamentali di comuni e province. 

Istruzione

Attività culturali: seguito audizione Galan

Presso la Commissione cultura della Camera si è conclusa l’audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, che ha svolto un intervento sul tema specifico delle risorse finanziarie destinate alla legge-quadro dello spettacolo dal vivo, rilevando l'esiguità degli stanziamenti al riguardo.

Ministero Istruzione: istituzioni scolastiche statali, Tarsu e Tia

E’ disponibile il prospetto, diffuso dal Ministero dlel’istruzione il 28 giugno scorso, degli importi da corrispondere dal M.I.U.R. per l’anno 2010 ai 41 Comuni non compresi nella prima assegnazione e interessati dagli oneri dovuti dalle istituzioni scolastiche statali per il pagamento della tassa relativa al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi e urbani ( TARSU / TIA)
TARSU/TIA - Anno 2010 - TARSU/TIA - precisazioni 

FORMEZ PA: Presentato il Piano triennale 

“Le amministrazioni non vanno più intese come poteri, ma come organi al servizio della comunità, tenuti a fornire servizi qualificati con costi e tempi contenuti. In tale contesto, l’assistenza - sia alle P.A. sia direttamente al cittadino - e la formazione, costituiscono due settori strategici su cui puntare”. E’ un passaggio-chiave dell’intervento del Presidente del Senato Renato Schifani, alla presentazione del Piano Strategico 2011/2013 di Formez PA, braccio operativo del Dipartimento della Funzione Pubblica - Presidenza del Consiglio dei Ministri, che si è svolta il 30 giugno nella Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani.

LEGGI L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL SENATO
- SCARICA LE SLIDES RIASSUNTIVE DEL PIANO
Cultura

Unioncamere-Symbola: il peso della cultura in Italia

Frutta al Paese quasi il 5% della ricchezza prodotta (4,9%, per l’esattezza: 68 mld di euro) e dà lavoro a un milione e mezzo di persone (il 5,7% dell’occupazione nazionale). Superiore, ad esempio, al settore della meccanica e dei mezzi di trasporto. Eccola la risposta a chi sostiene che la cultura “non dà da mangiare”: è contenuta nello studio ‘L'Italia che verrà - Industria culturale, made in Italy e territori’. Realizzato da Unioncamere e da Fondazione Symbola e presentato oggi a Montepulciano durante la seconda giornata del seminario estivo della fondazione, è il primo rapporto in Italia a quantificare il peso della cultura nell’economia nazionale. Con risultati, spiegano i curatori, “che smentiscono chi la descrive come un settore statico e rivolto al passato, e la inquadrano invece come fattore trainante per molta parte dell’economia italiana, sicuramente una delle leve per ridare fiato ad un Paese in apnea”. Basti guardare la tendenza del triennio nero 2007-2010: la crescita del valore aggiunto delle imprese del settore della cultura è stata del 3%, 10 volte tanto l’economia italiana nel suo complesso (+0,3%). Dato che si riflette sul numero di occupati: saliti di quasi un punto percentuale (+0,9%, +13 mila posti) a fronte della pesante flessione del 2,1% subita a livello complessivo. Ancora: il saldo della bilancia commerciale del sistema produttivo culturale nel 2010 ha registrato un attivo per 13,7 miliardi di euro. A livello di economia complessiva, invece, la bilancia indicava -29,3 miliardi. L’export di cultura vale circa 30 miliardi di euro e rappresenta l’8,9% sull’export complessivo nazionale; l’import è pari a circa 16 miliardi di euro e costituisce il 4,5% del totale. 

Il cuore della ricerca sta nel non limitare il campo d’osservazione ai settori tradizionali della cultura e dei beni storico-artistici, ma andare a guardare quanto contano cultura e creatività nel complesso delle attività economiche italiane nei centri di ricerca delle grandi industrie come nelle botteghe artigiane o negli studi professionali. Attraverso la classificazione in 4 macro settori: industrie culturali, industrie creative (architettura, comunicazione e branding, artigianato, design, made in Italy) patrimonio storico-artistico architettonico, e, infine, performing art e arti visive.

Il rapporto Unioncamere e Symbola, realizzato con l’apporto scientifico dell’Istituto Tagliacarne, è quindi un viaggio tra cultura, creatività, ingegno e saper fare che va dalla Brianza del mobile all’occhialeria di Belluno; dalle oltre 1.000 radio che fanno dell’Italia il Paese con la più alta concentrazione di emittenti radiofoniche a livello europeo all’Emilia dei motori, delle piastrelle di Sassuolo e del biomedicale di Mirandola, dai tre importanti nuovi musei dedicati all’arte contemporanea il Museo del Novecento di Milano, il MACRO e il MAXXI di Roma all’Abruzzo dell’alta sartoria e della pasta alle calzature marchigiane fino a Napoli dove si concentrano le migliori sartorie di capospalla del mondo, dalla Toscana del marmo di Carrara, del tessile di Prato e della nautica di Lucca, alla nascente filiera dell’animazione fortemente votata all’export. 

Questo intreccio che dà slancio all’economia italiana ha nella provincia di Arezzo la sua capitale. Qui, infatti, il valore aggiunto della cultura è il più alto d’Italia: l’8,5% del totale prodotto dalla provincia (la media italiana è del 4,9%). Seguono Pordenone con l’8%, Vicenza col 7,8%, la provincia di Pesaro e Urbino col 7,5%. Poi ci sono Pisa (7,4%), Treviso (7,2%), Milano (7%), Roma (6,9%), Firenze (6,9%), Macerata (6,7%). 

In una classifica per macroaree geografiche, è certamente il Nord-Ovest, per effetto anche del maggior peso nell’economia, a dare il contributo maggiore alla creazione di valore aggiunto di matrice culturale: garantisce, infatti, 34,1% del totale della ricchezza prodotta in Italia dal settore. Anche il Nord-Est (23,8%: soprattutto industrie creative, in cui ricadono l’artigianato manifatturiero e le principali attività collegate al made in Italy) ed il Centro (26,2%: con un forte peso delle industrie culturali) concorrono considerevolmente alla produzione di ricchezza del settore. Il Mezzogiorno fa invece la parte della cenerentola, con appena il 15,9%.

Quanto alle Regioni, in testa alla classifica per incidenza del valore aggiunto della cultura sul totale dell’economia c’è il Lazio (6,1%) seguito a stretto giro da Marche e Veneto (6%). Mentre per il Lazio sono le industrie culturali a fare la parte del leone, nel caso di Marche e Veneto sono le attività più tipiche del made in Italy (industrie creative) a fornire un contributo fondamentale. Scendendo nella classifica troviamo Friuli Venezia Giulia e Lombardia (5,7%), e, ancora sopra la media nazionale (4,9%) la Toscana (5,4%), e il Piemonte (5,0%). Sotto l’asticella della media nazionale ci sono Umbria ed Emilia Romagna (4,5%), Basilicata (4%), Abruzzo (3,9%), Trentino, Puglia e Campania (3,7%), Calabria (3,4%), Molise (3,3%), Liguria (3,1), Sardegna e Sicilia (2,8%) e Valle d’Aosta (2,5%).

Sono made in Italy, mass-media e performing arts a trainare il settore nell’ultimo triennio. Crescono le industrie creative (architettura, design, Made in Italy e comunicazione e branding), con un +2,9% di valore aggiunto e un +1% di occupazione. Risultati analoghi per le industrie culturali (mass-media, musica, videogiochi) con un +2,5% di valore aggiunto e uno +0,7% di occupazione. Notevole l’espansione delle perfoming arts e delle arti visive, che nel triennio fanno registrare +9,3% di valore aggiunto e +4,3% di occupazione. Segno meno, invece, per le imprese legate al patrimonio storico-artistico: -8,7% in valore aggiunto e -0,6% di occupati.

Ambiente

Indagine conoscitiva - Ecosistema del Mediterraneo: audizioni

Nell'ambito dell'indagine conoscitiva sull'ecosistema del Mediterraneo, la Commissione ambiente del Senato ha ascoltato rappresentanti di Greenpeace e del Comitato No trivella day.  

Schema DPR –Semplificazione adempimenti ambientali : avvio esame 
La Commissione ambiente della Camera ha avviato l’esame dello schema di DPR volto ad introdurre numerose semplificazioni di procedure amministrative a vantaggio delle piccole e medie imprese in materia di disciplina delle acque reflue e di impatto acustico (Atto n. 369).

Il provvedimento è suddiviso in quattro Capi e sei articoli e non modifica la normativa di settore contenuta, rispettivamente, nel Codice ambientale (decreto legislativo n. 152 del 2006) e nella legge quadro sull'inquinamento acustico (legge n. 447 del 1995) e, soprattutto, non riduce i livelli di tutela ambientale garantiti dalla legislazione vigente. Le nuove disposizioni comporterebbero un risparmio stimato in ben 800 milioni di euro all'anno per il sistema complessivo delle PMI.

Dossier servizio studi Camera
S2748 – Modifica denominazione Parco nazionale: approvazione

In sede deliberante, la Commissione ambiente del Senato ha approvato in via definitiva il ddl 2748 recante la modifica della denominazione del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano, considerato che l’attuale denominazione del parco non rispecchia l'articolazione territoriale dell'area protetta, che pure è chiaramente definita dall'articolo 34 della legge n. 394 del 1991, che fa riferimento alle aree di Cervati, di Gelbison, degli Alburni, di Monte Stella e di Monte Bulgheria.

C3081 e abb. - Regioni e partecipazioni ANAS Spa: ancora un rinvio

In Commissione ambiente della Camera il sottosegretario Giachino ha chiesto ancora una volta di soprassedere all’esame del testo unificato sul trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni, considerato che, secondo quanto si apprende anche dagli organi di stampa, il decreto-legge recante la manovra finanziaria dovrebbe recare misure specifiche sulla riorganizzazione dell'ANAS. 

Il Presidente ha ritenuto opportuno differire la prosecuzione dell'esame del testo unificato sulla riorganizzazione dell'ANAS ad un momento successivo alla presentazione ufficiale del decreto legge sulla manovra finanziaria.

Attuazione Piano Sud: risposta interrogazione

Il Ministro Fitto, in risposta all’interrogazione Iannaccone (IR) ha fatto presente che sul Piano per il Sud è in corso un confronto con le Regioni per la definizione delle singole opere. Il contratto istituzionale di sviluppo che è lo strumento che realizzerà gli interventi con una tempistica già prestabilita per chi lo sottoscriverà - quindi Governo, regioni e società di Stato - avrà la funzione di monitorare e verificare tutto questo e i contratti istituzionali di sviluppo inizieranno dal mese di luglio ad essere portati all'approvazione del CIPE previa intesa con le regioni e con la Commissione europea. Inoltre Fitto ha confermato che le risorse dei FAS regionali assegnate alle Regioni non troveranno alcun tipo di intervento da parte del Governo nella manovra “perché sono risorse sulle quali stiamo lavorando d'intesa con le Regioni e che utilizzeremo per l'attuazione dello stesso Piano per il sud”.

Protezione civile: attivo il contact center per i cittadini

Facilitare la comunicazione tra cittadini e Dipartimento della Protezione Civile attraverso uno strumento che consenta di dialogare in modo diretto, trasparente e tracciabile. È da questa esigenza che nasce il Contact Center, attivo da oggi, lunedì 4 luglio, e realizzato in collaborazione con FormezPA, l’agenzia inhouse del Dipartimento della Funzione Pubblica.

Il Contact Center rappresenta un nuovo canale comunicativo a disposizione di tutti – cittadini, istituzioni, organizzazioni, imprese – per dare informazioni e ricevere segnalazioni sulle attività di competenza del Dipartimento della Protezione civile, rispondendo a impegni di qualità basati su chiarezza, trasparenza ed efficienza. È in funzione dalle 9.00 alle 18.00, dal lunedì al venerdì, e consente di gestire su un’unica piattaforma informatica, tenendone traccia, le richieste che arrivano attraverso diverse modalità. Canali principali sono il numero verde 800 840 840 e il modulo online sul sito del Dipartimento www.protezionecivile.gov.it.

Si tratta di un sistema che garantisce grande flessibilità al servizio, capace di adattarsi alle esigenze che potrebbero presentarsi in caso di stati di allerta o emergenza: se necessario, l’orario di attività si estenderà sulle 24 ore e la capacità ricettiva sarà incrementata, grazie all’attivazione di una seconda Sala di ascolto. È importante, comunque, sottolineare che in nessun caso il numero verde sostituisce i normali numeri di soccorso, come il 112, il 115 o il 118.

Valore aggiunto del progetto è rappresentato dalle professionalità di cui si avvale: gli operatori impegnati sono quasi tutti giovani abruzzesi e la Sala di ascolto da cui rispondono ha sede a L’Aquila. Si tratta di personale dedicato, formato sui temi di Protezione Civile, che porta nel contatto con gli utenti l’esperienza, anche personale, maturata durante il terremoto del 2009. Il Contact Center nasce, infatti, dal progetto “Sportello per il cittadino”, un sistema integrato di gestione delle relazioni con i cittadini colpiti dal sisma realizzato in via sperimentale dal Dipartimento della Protezione Civile.

Il Contact Center si integra con gli altri strumenti ufficiali di comunicazione e informazione del Dipartimento: il sito web protezionecivile.gov.it, le pubblicazioni periodiche, il magazine Protezione civile e la sua pagina facebook. (comunicato stampa)

CERM: le tariffe dell'acqua in Italia

L'acqua non è un bene pubblico, ma è senza alcun dubbio un bene essenziale, integrante diritti di cittadinanza nazionale e universale.

Non è un bene pubblico perché il suo consumo è rivale (il mio consumo sottrae acqua a consumi di altri o ad altri utilizzi) ed escludibile (l'accesso al consumo può essere verificato, controllato e regolato). Inoltre, la gestione del servizio idrico integrato ha, per la complessità del funzionamento e per l'importanza della dotazione infrastrutturale, caratteristiche economico-industriali. L'acqua è un bene essenziale, economico ed industriale. Questa sua complessità, evidenziata ancor di più dalla scarsità del bene, non si rispecchia nell'attuale sistema di tariffazione, quasi pro-forma per l'elementarità e il basso livello dei pagamenti richiesti agli utenti. Un litro d'acqua per abitazione domestica è costato nel 2010 circa 3 millesimi di Euro.

Il confronto con tre "commodities" di uso quotidiano, come la tazzina di caffè, il minuto al telefono cellulare, e il bicchiere di minerale al bar, è molto significativo ed esplicativo. In allegato, si propone un .jpg con i numeri più salienti, a partire dalla bolletta idrica di un nucleo familiare di due persone a Roma. Anche all'indomani del referendum, l'acqua bisogna abituarsi a pagarla un po' di più. Per imparare a rispettarne la scarsità e il valore, e farla bastare per tutti. Da tariffe più elevate, anche le risorse per ammodernare le reti e adottare tecnologie per il risparmio e il riutilizzo.

Dopo la poca informazione che ha contraddistinto la recente tornata referendaria (soprattutto sui primi due quesiti riguardanti la gestione del servizio idrico e i servizi pubblici locali), deve essere chiaro che il risultato referendario non osta in alcun modo al riassesto della regolazione del servizio idrico integrato e della tariffazione dell'acqua.

Bisogna occuparsene subito. Una tariffazione più adeguata stimolerebbe anche il cittadino a "far sentire la sua voce" sulla qualità del servizio e l'adeguatezza degli amministratori pubblici e della dirigenza delle società di gestione. Un principio di autoresponsabilizzazione e di responsabilizzazione dei governanti che non può non trovare spazio nel progetto di riorganizzazione federalista dello Stato.

La tariffa dell'acqua oggi in Italia 

Lavori pubblici

Interno: decreto sulla stazione unica appaltante 

È stato firmato il decreto che promuove l'istituzione di una o anche più stazioni uniche appaltanti (Sua) in ambito regionale per rafforzare la prevenzione e il contrasto dei tentativi di condizionamento delle gare da parte della criminalità organizzata. 

Sul decreto, previsto dall'articolo 13 della legge 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie), è stata acquisita l'intesa della Conferenza unificata Stato-Regioni. 

La creazione delle Sua favorirà, inoltre, la trasparenza dei contratti e il rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, velocizzerà le procedure e consentirà di ottimizzare le risorse.

AVCP: installazioni impianti 

Il Presidente della AVCP ha emanato un comunicato in materia di installazione di impianti all’interno degli edifici, rivolto alle SOA e alle stazioni appaltanti. In particolare, le prime non possono condizionare il rilascio delle attestazioni SOA al possesso dei requisiti tecnico professionali di cui all’art. 4 del D.M. 37/2008. Analogamente le seconde non possono impedire la partecipazione alle gare d’appalto alle imprese carenti dei medesimi requisiti.

Comunicato del Presidente dell'Autorità del 24/06/2011 - rif. 
Trasporti

Indagine conoscitiva - Trasporto marittimo: audizione 

In Commissione lavori pubblici del Senato è proseguita l'indagine conoscitiva sul trasporto marittimo e sulla continuità territoriale con l’audizione del Commissario straordinario di Tirrenia Navigazione S.p.A. in a.s., Giancarlo D’Andrea. Auditi anche il Presidente e dell'Assessore ai trasporti della Regione Sardegna.

Indagine conoscitiva - Trasporto ferroviario: proroga conclusione

La Commissione trasporti della Camera ha deciso di prorogare dal 30 giugno al 31 luglio 2011 il termine per la conclusione dell'indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci.

Schema dlg – Sicurezza navigazione: esame e rinvio

La Commissione trasporti della Camera e la Commissione lavori pubblici del Senato hanno avviato l’esame dello schema di dlg recante attuazione della direttiva 2009/21/CE, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera. (Atto n. 374), volta in particolare ad assicurare che gli Stati membri ottemperino con efficacia e coerenza ai loro obblighi in quanto Stati di bandiera, al fine di migliorare la sicurezza della navigazione e di prevenire l'inquinamento provocato dalle navi battenti bandiera di uno Stato membro. Il provvedimento intende conseguire l’obiettivo di migliorare la sicurezza e la prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi nazionali, e introduce procedure finalizzate ad assicurare che lo Stato italiano ottemperi con efficacia e coerenza ai propri obblighi nei confronti delle navi mercantili autorizzate a battere la bandiera nazionale. 

Trasporto ferroviario: approvate mozioni

L'Assemblea del Senato ha approvato le mozioni Grillo (PdL), Filippi (PD) e Musso (UDC) sul trasporto ferroviario a media e lunga percorrenza.

Energia

MSE: fondo europeo con BEI-CDP in linea con obiettivi governo 

“Il fondo messo a disposizione dalla Comunità Europea per finanziare progetti di efficienza energetica è un valido strumento a supporto dell’azione del nostro Governo. A fine luglio presenteremo a Bruxelles il piano sull’efficienza energetica”. A dirlo è Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico, a commento del lancio del fondo della Commissione europea, Banca europea degli investimenti e Cassa deposito e prestiti dedicato soprattutto agli enti locali.

 “La difficoltà di accesso al credito – spiega il sottosegretario – è una delle tante difficoltà a cui vanno incontro gli operatori e che si riflette sugli incentivi. Essa va superata per la sostenibilità economico-finanziaria del nostro sistema di incentivazione”.

Greenreport: campagna “Sole per tutti”

Entra nel vivo la campagna "Sole per tutti - Gruppo di Acquisto Solare". 

Legambiente ed AzzeroCO2 in collaborazione con la Provincia di Livorno ed i Comuni di Livorno e Collesalvetti, organizzano due incontri pubblici per presentare l'iniziativa alla cittadinanza e promuovere la costituzione dei GAS (gruppi di acquisto solare) al fine di favorire l'acquisto e l'installazione di impianti fotovoltaici su scala familiare. 
Il primo incontro è in programma il 5 luglio, a Livorno, alle ore 21, presso la sede della Circoscrizione 5 in via Machiavelli n. 21. L'altro incontro è previsto il 6 luglio, a Collesalvetti, alle ore 21, presso la biblioteca comunale in via Umberto I n. 34. 

Nel corso delle due serate gli esperti ed i tecnici di Legambiente e di AzzeroCO2 illustreranno le modalità di costituzione del GAS, le opportunità derivanti dagli ecoincentivi statali, i vantaggi della produzione di energia da impianti fotovoltaici e solari termici per la produzione di calore e acqua calda sanitaria. 
L'utilizzo del sole nella produzione di energia, oltre a diminuire le emissioni inquinanti, è, infatti, economicamente conveniente, grazie all'azzeramento delle bollette elettriche e alla forte riduzione di quelle termiche. 
Obiettivo del GAS è quello di mettere insieme il maggior numero di famiglie interessate all'investimento, per ottenere condizioni commerciali e servizi migliori, con un notevole risparmio sui costi. Costituire Un GAS consentirà, quindi, di avere migliori garanzie riguardo alle offerte e alla qualità dei prodotti che si trovano nel mercato dei pannelli solari, con un risparmio stimato sui costi di investimento del 10-15%. Grazie alla consulenza di Legambiente e di AzzeroCO2 saranno, inoltre, facilitate le varie fasi del percorso: dall'orientamento sul mercato all'acquisto, fino aspetti tecnici e amministrativi per accedere ai permessi comunali e agli incentivi statali. (greenreport.it)

Sviluppo economico –Attività produttive

Ritardi pagamenti PA: risposta interrogazione

In merito alle iniziative per la modifica della disciplina sui ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, con particolare riferimento alle pubbliche amministrazioni, sollecitate dal deputato Reguzzoni (LNP), in Aula alla Camera il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha reso noto che il Ministero dello sviluppo economico sta attuando una serie di misure atte a recepire la direttiva comunitaria n. 7 del 2011 sui ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. L'Italia avrà due anni di tempo per recepire tale normativa. Le proposte emerse in sede comunitaria prevedono una riduzione dei tempi di pagamento da parte della pubblica amministrazione fissati a 30 giorni fino ad un massimo di 60 giorni in circostanze eccezionali. Tra le misure previste vi è quella per cui le imprese hanno diritto di esigere il pagamento di interessi di mora, di ottenere un importo fisso minimo a titolo di indennizzo dei costi di recupero del credito e di esigere il rimborso di tutti i costi ragionevoli incorsi a tal fine. 

S2367 e abb. - Promozione del turismo sportivo: audizione 

La Commissione industria del Senato ha audito i rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle province autonome sui disegni di legge per la promozione del turismo sportivo e per la realizzazione di impianti da golf.

Ritardi contratto di programma Poste: risposta interrogazione

In risposta all’interrogazione Lovelli (PD), il sottosegretario Saglia è intervenuto in Commissione trasporti della Camera per fornire aggiornamenti sull’approvazione del Contratto di programma tra Poste Italiane e Ministero dello Sviluppo Economico.

Turismo: l'Italia tra i vincitori del bando europeo Calypso 

"Una Rete di Turismo Sociale", è questo il nome del progetto che l'Italia ha presentato, con la partecipazione dell’Autorità del Turismo di Malta, nell'ambito del bando 2010 del programma Calypso, lanciato dalla Commissione europea con l'obiettivo generale di consentire alle persone che normalmente

non possono permetterselo (giovani svantaggiati di età compresa tra i 18 e i 30 anni, famiglie con una difficile situazione socio-economica, persone disabili, anziani ultrasessantacinquenni o pensionati) di visitare località turistiche in Europa nello stesso tempo, aiutare le economie locali a colmare i periodi vuoti della bassa stagione.

Per dare attuazione al progetto, risultato tra i quattri vincitori del bando, è stato costituito un Comitato Nazionale, presieduto dal Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo e composto dalle Istituzioni e dalle Associazioni maggiormente rappresentative, con il compito di definire le attività finalizzate alla realizzazione e allo sviluppo di politiche e incentivi per promuovere l’interscambio nel turismo sociale con Malta e in prospettiva anche con altri Paesi Europei. 

Al momento il Comitato sta acquisendo e analizzando suggerimenti e best practices proposti dai componenti del Comitato stesso, sulla base delle esigenze dei quattro target nonché delle esigenze degli operatori di settore.

La scheda del progetto italiano 
Unioncamere: la tutela del Made in Italy nel mondo

Tutela delle tipicità, intesa come legame prodotto-territorio, qualità e tracciabilità della filiera: questi i temi al centro della giornata pubblica del XII Meeting dei Segretari Generali delle 75 Camere di Commercio Italiane presenti in 50 Paesi, organizzato da Assocamerestero e Unioncamere, in collaborazione con SIMEST, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio.

Questi valori sono messi a rischio dal fenomeno della contraffazione. Ingenti i danni per la moda: il 60% dei prodotti “taroccati” a livello mondiale appartengono infatti al tessile-abbigliamento. In Italia il mercato del falso nel comparto raggiunge i nove miliardi di euro, danneggiando un settore che, secondo i dati Sistema Moda Italia, nel 2010 produce in valore 35 miliardi di euro e registra un fatturato di circa 50 miliardi di euro, di cui quasi la metà derivante dall’export. 

"La tutela dei nostri prodotti e' in cima all'agenda delle priorità di questo governo, un' azione costante e inflessibile che svolgiamo a tutti i livelli. – ha dichiarato il sottosegretario allo Sviluppo economico, con delega al Commercio con l'estero, Catia Polidori – Se c’è infatti una cosa dalla quale non si prescinde e' la difesa degli interessi delle nostre imprese: in Italia c’è una ripresa che funziona ed è quella dell’export. Dunque bisogna tutelare la produzione del Made in Italy, obbligare le aziende che importano dai paesi extra europei all’etichettatura di provenienza, scoraggiare con forza chi produce e importa in modo illegale e scorretto. Il tema della tipicità si esprime però non solo in termini di difesa delle nostre produzioni ma anche di promozione, per trasmettere i valori intangibili che caratterizzano i nostri prodotti. In questo – ha concluso il sottosegretario – è fondamentale il contributo che può venire dalla rete camerale quali primi soggetti di riferimento sui territori italiani ed esteri”.

Per l’agroalimentare, in Italia il mercato dei prodotti contraffatti si attesta su valori inferiori rispetto alla moda, mentre, come suggeriscono Coldiretti-Eurispes, il giro d’affari complessivo dell’Italian sounding supera i 60 miliardi di euro l'anno - 164 milioni al giorno - cifra 2,6 volte superiore rispetto all'attuale valore dell'export del settore. Se venti anni fa, le esportazioni dell'industria alimentare sfioravano a mala pena i 7 miliardi di euro l'anno, oggi parliamo di oltre 22 miliardi. Germania e Francia sono i nostri principali acquirenti e da soli assorbono il 30% delle nostre vendite all’estero.

Poca diversificazione dei mercati ma molta dinamicità: nel periodo 2005-2010 il settore agroalimentare registra l’incremento medio annuo del proprio export più consistente rispetto agli altri comparti del Made in Italy, sia in ambito europeo che mondiale (+6,1% in entrambi i casi) con performance particolarmente brillanti in Cina, dove registra una crescita media del 44,7%. 

 “Il mercato della contraffazione è aumentato negli ultimi anni in maniera esponenziale, con pesanti ripercussioni sull’economia mondiale, anche in termini occupazionali. – sottolinea Claudio Gagliardi, Segretario Generale di Unioncamere – Come ci suggeriscono le nostre antenne sull’estero, i consumatori hanno bisogno di essere “educati” all’autentico consumo italiano ed è per questo che il Sistema camerale deve impegnarsi con sempre maggiore forza nel favorire la conoscenza del fenomeno della contraffazione, evidenziandone le conseguenze sia sul sistema produttivo che per i consumatori e valorizzando, al contempo, l’originalità dei prodotti italiani”.

Ed è proprio dai territori esteri che arrivano indicazioni sulle priorità e opportunità per il comparto alimentare italiano. Secondo una rilevazione effettuata dalle Camere di Commercio Italiane all’Estero presso ristoratori e distributori locali, in Europa diventa essenziale spingere su campagne di informazione e addestrare la rete distributiva ad accogliere prodotti tipici di nicchia e della famiglia “snaking”. Forte criticità vengono evidenziate a causa delle tassazioni interne, così come avviene nell’area Mediterraneo e Africa – in particolare per olio, alcolici e vino, fatta eccezione per Israele, in cui il 20% del vino importato è italiano – e nei Paesi asiatici, dove persistono restrizioni di carattere burocratico e sanitario, ma dove si aprono spazi di crescita per i prodotti da forno (in Cina). Nel continente americano a queste problematiche, legate ai settori caseario e vinicolo, si aggiunge l’effetto del cambio sfavorevole e la necessità, a livello di strategie d’azione, di puntare sui prodotti regionali anche garantendo una maggiore presenza sul territorio attraverso degustazioni, fiere, giornate informative.

 “Riunire intorno a queste tematiche il Sistema camerale e i principali soggetti di promozione significa mettere realmente “a sistema” un patrimonio di esperienze e di conoscenza dei territori fondamentale per realizzare progetti che promuovano le valenze di genuinità, stile, attenzione alla persona e all’ambiente propri del Made in Italy. – sostiene Augusto Strianese, Presidente di Assocamerestero – Non bisogna infatti dimenticare come iniziative congiunte per rafforzare il legame tra, territorio, hospitality e ristorazione, contribuiscano a creare nei consumatori una maggiore consapevolezza dei caratteri distintivi delle nostre produzioni e generino ricadute positive anche per l’indotto turistico, ulteriore volano di crescita per l’economia del nostro Paese”.

ISTAT: Fiducia delle imprese dei servizi e del commercio
Nel mese di giugno 2011 l’indice destagionalizzato del clima di fiducia sale, rispetto a maggio, per le imprese dei servizi, ma scende per quelle del commercio al dettaglio. In particolare, per le prime l’indice cresce da 96,8 di maggio a 101,1 di giugno, per le seconde diminuisce da 101,4 a 99,2.
Nei servizi migliorano sensibilmente i giudizi e le attese sugli ordini, ma peggiorano lievemente le attese sull’andamento dell’economia italiana.
Recuperano, inoltre, i giudizi e le attese sull’occupazione e i giudizi sull’andamento degli affari; sale lievemente il saldo delle attese sulla dinamica dei prezzi di vendita. 
Nel commercio, l’indicatore scende nella grande distribuzione (da 100,3 a 95,7) e sale leggermente nella distribuzione tradizionale (da 105,1 a 105,8).

I giudizi sulle vendite sono stabili, ma peggiorano le attese a breve termine; in ulteriore aumento sono giudicate le scorte di magazzino. (comunicato Istat) Testo integrale
Lavoro pubblico e privato

Indagine conoscitiva - Crisi economica e occupazione: audizioni
In Commissione lavoro del Senato sono stati auditi – nel corso della indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria - i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e UGL.
Lavoro pubblico e trattamenti accessori: risposta

Il Ministro per la pubblica amministrazione ha risposto all’interrogazione Lovelli (PD) con la quale si chiedevano alcuni chiarimenti in merito all'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e all'intesa sottoscritta tra Governo e organizzazioni sindacali in data 4 febbraio 2011 per la regolazione del regime transitorio conseguente al blocco del rinnovo dei contratti collettivi nel pubblico impiego.

Innovazione PA: Circolare pubblico impiego

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta, il ministro per le Pari opportunità Mara Carfagna e il sottosegretario con delega alle Politiche per la famiglia Carlo Giovanardi hanno sottoscritto una circolare rivolta a tutte le pubbliche amministrazioni in tema di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale per i pubblici dipendenti. Con la circolare vengono forniti indirizzi e raccomandazioni sulla trasformazione del rapporto sia per l'applicazione della disciplina a regime (innovata dal decreto legge n. 112/2008, convertito nella legge n. 133/2008) sia per la gestione della fase transitoria (regolata dall'art. 16 della legge n. 183/2010, il c.d. "collegato lavoro"). In particolare, quest'ultima norma ha previsto, in sede di prima attuazione, la possibilità per le amministrazioni di rivedere le situazioni di part-time già in essere al momento dell'entrata in vigore del decreto legge n. 112/2008, accordando un potere unilaterale speciale per ricondurre i rapporti a tempo pieno nel rispetto dei principi di buona fede e correttezza.

L'iniziativa per l'adozione della circolare è stata assunta a seguito delle segnalazioni pervenute ai Dipartimenti da parte di dipendenti interessati e di organizzazioni sindacali che hanno denunciato casi di errata interpretazione della norma, con un pregiudizio nei confronti delle lavoratrici, spesso impegnate nella cura dei figli e dei famigliari bisognosi di assistenza. Nella circolare si evidenzia la particolare attenzione che il Governo e le parti sociali stanno dedicando al tema della conciliazione tra vita lavorativa e vita famigliare, ricordando come lo scorso 7 marzo sia stata siglata un'intesa dedicata alle "Azioni a sostegno delle politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro" in cui è emerso il valore comune di una flessibilità family-friendly come elemento organizzativo positivo. La circolare contiene quindi delle raccomandazioni per indirizzare le scelte delle pubbliche amministrazioni nelle eventuali situazioni di contenzioso in essere o in riferimento ai rapporti non ancora esauriti, evidenziando soprattutto i casi in cui i pubblici dipendenti sono titolari per legge di un diritto alla trasformazione (come nel caso dei malati oncologici) o di un diritto di precedenza alla trasformazione (come nel caso di dipendenti che assistono persone disabili o hanno figli minori di tredici anni). Nella circolare viene poi richiamata una particolare attenzione ai principi di buona fede e correttezza, cui la norma transitoria fa riferimento e la cui osservanza richiede l'instaurazione di un contraddittorio con l'interessato nonché la valutazione ponderata dell'interesse di cui lo stesso è portatore, al fine di tener conto delle situazioni sottostanti la trasformazione del rapporto e di quelle emerse e consolidatesi successivamente.

Circolare n. 9 del 2011 (Testo del PDF) 
Lavoro: trasparenza e performance 2011-2013 - Consultazione pubblica

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in attuazione delle novità introdotte in materia di programmazione dal Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, ha elaborato, per gli anni 2011-2013, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e il Piano della Performance.

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità stabilisce le prime linee d’intervento utili per rendere accessibile e trasparente l’azione amministrativa in tutti i suoi aspetti di funzionamento.

Il Piano della Performance individua il sistema degli obiettivi al cui perseguimento è volta l’azione amministrativa, in coerenza con la riforma degli assetti organizzativi in atto. 

Per agevolare la consultazione, sono a disposizione le schede riepilogative degli obiettivi operativi contenuti nel Piano della performance per ciascun centro di responsabilità amministrativa del Ministero.

Schede riepilogative degli obiettivi operativi
Alla consultazione si partecipa inviando un contributo, entro il 30 settembre 2011, al seguente indirizzo di posta elettronica: consultazionetrasparenza@lavoro.gov.it.

I contributi inviati dai soggetti che partecipano alla consultazione non vincolano il Ministero rispetto alle successive determinazioni.

Innovazione PA: firmato l'atto di indirizzo accordo quadro relazioni sindacali 

Il ministro Renato Brunetta comunica che, a seguito del parere reso dal Comitato di settore delle Regioni, ha inviato all'ARAN l'atto di indirizzo per la stipulazione di un accordo quadro che regoli il sistema delle relazioni sindacali alla luce della riforma degli assetti contrattuali sottoscritta il 30 aprile 2009 per i comparti del pubblico impiego e della Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione (decreto legislativo 150/2009).

Tale atto di indirizzo è uno dei punti principali dell'accordo firmato lo scorso 4 febbraio dal Governo e dalle organizzazioni sindacali. Il ministro ha chiesto all'ARAN una rapida convocazione del tavolo, non oltre la settimana prossima. 

Italia Lavoro: FIxO ''Scuola & Università''

Favorire l’occupazione di 1.900 laureati e dottori di ricerca, attraverso percorsi mirati di inserimento lavorativo. Organizzare 30 mila tirocini formativi e promuovere 5 mila contratti di alto apprendistato per giovani qualificati. Creare servizi di placement in 365 scuole secondarie di secondo grado, con lo scopo di raggiungere un bacino potenziale di 55 mila diplomati. 

Sono questi gli obiettivi principali del nuovo programma FIxO "Scuola & Università" – promosso dal Ministero del lavoro, in partnership con il Ministro della Gioventù e con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – che punta sulla valorizzazione del contratto di apprendistato e sul potenziamento dei servizi di orientamento e intermediazione, oltre che sulla creazione di un rapporto strutturato tra Regioni e sistema scolastico e universitario nell’ambito dei servizi per il lavoro. 

FIxO – in un arco temporale di tre anni - si propone di ridurre i tempi di ingresso nel mercato del lavoro di diplomati, laureati e dottori di ricerca, ma anche di aumentare la qualità dell’occupazione del capitale umano qualificato. 

Il programma – attuato da Italia lavoro - prevede inoltre la sperimentazione del Libretto Formativo, uno strumento teso a certificare il contenuto professionalizzante dei tirocini. Di particolare interesse i percorsi di inserimento lavorativo previsti per 1.900 giovani laureati, dottorandi e dottori di ricerca, attraverso l’incentivazione dei contratti di apprendistato e il sostegno all’autoimprenditorialità. 

INPS: basta carta per le richieste di servizi 

Si completa il programma di telematizzazione dei servizi Inps: il presidente dell’Istituto, Antonio Mastrapasqua, ha firmato la determinazione con cui si dispone il completamento dell’operazione entro il 31 luglio 2012. “L’obiettivo in realtà è persino più ambizioso – commenta il presidente Mastrapasqua – entro il prossimo mese di marzo tutte le istanze e le richieste di servizio da indirizzare all’Inps dovranno viaggiare senza carta. Questo non vuol dire solo tramite il sito web istituzionale (www.inps.it), ma anche attraverso il canale telefonico (al numero verde 803.164) e con l’ausilio degli intermediari autorizzati (consulenti del lavoro, patronati, etc.). Da aprile a luglio saranno possibili solo le code necessarie al periodo transitorio di un’operazione che consentirà a tutti i cittadini di evitare di andare allo sportello delle sedi, se non per ricevere atti di tipo consulenziale, ad alto valore aggiunto”.

L’operazione di telematizzazione “esclusiva” (cioè stop alle domande in formato cartaceo) è già stata avviata all’inizio di quest’anno. Nei primi sei mesi del 2011 sono già state inviate oltre un milione e mezzo di domande online (oltre al web, anche via telefono) per richiedere i servizi e le prestazioni Inps. In particolare più di 500mila domande di disoccupazione sono ormai transitate senza carta. Allo stesso modo, cioè via web o telefono, sono state registrate quasi 70mila neoiscrizioni alla Gestione separata, più di 15mila domande per indennità di mobilità, e oltre 11mila ricorsi. 

“Si tratta di un modo per essere sempre più vicini ai cittadini, attraverso modalità più semplici, senza muoversi da casa o dall’ufficio – aggiunge il presidente dell’Inps, Antonio Mastrapasqua – d’altronde sono ormai quasi sette milioni gli italiani che si sono dotati di un Pin (il numero di codice personale che consente le operazioni in remoto), e il 25% di questi sono ultrasessantacinquenni. Il digital divide non segue le logiche che ci si aspetta: anche i meno giovani sono ormai abituati ad operare in via telematica. Si tratta comunque di una transizione progressiva, che integrerà sempre l’opera degli intermediari e del telefono al canale web”.

La tabella dei servizi a domanda esclusivamente telematizzata che si aggiungeranno a quelli già in essere ad oggi (domanda di disoccupazione, mobilità, ricorsi, accentramento contributivo, variazioni colf, iscrizione alla gestione separata) sarà Istituto Nazionale Previdenza Sociale pubblicata nelle prossime settimane sulla Gazzetta Ufficiale, ma sarà disponibile nel frattempo sul sito istituzionale dell’Inps. Trimestralmente sarà monitorata l’attività relativa all’utilizzazione esclusiva del canale telematico.

INPDAP: trattamento fine servizio

Pubblicati la Circolare n. 12 del 28 giugno relativa alle novità sulla cessione dell’indennità di buonuscita e di premio di servizio e il modello per la richiesta di calcolo del TFS ai fini della cessione.
Politiche UE: qualifiche professionali

Facilitare lo spostamento da un paese UE all'altro dei professionisti europei, fare in modo che medici, architetti, infermieri, guide turistiche, fisioterapisti possano seguire senza difficoltà le necessità del mercato. Solo in questo modo il mercato unico riuscirà a contribuire concretamente a rendere più competitiva l’economia europea e a sostenere la crescita e la creazione di occupazione.

Un obiettivo che può essere raggiunto con la nuova carta professionale, un "tesserino" europeo che faciliterà il riconoscimento delle qualifiche del professionista in un altro Stato Membro UE. E' una delle idee avanzate dalla Commissione europea per rendere più moderna la direttiva sul riconoscimento delle qualifiche professionali che risale al 2005. 

Il processo di revisione della Direttiva 2005/26/CE è cominciato con la pubblicazione di un Libro verde e il lancio di una consultazione che coinvolge tutte le associazioni di categoria: i loro pareri e osservazioni sono attesi entro il 20 settembre. La Commissione europea organizzerà una conferenza il 7 novembre, per poi lanciare una proposta legislativa entro la fine dell'anno.

Vari gli aspetti della direttiva che vengono toccati dal Libro verde: dai requisiti minimi di formazione per le professioni a riconoscimento automatico, alle possibilità di accesso parziale ad una professione, dal controllo delle conoscenze linguistiche del professionistra alle formazioni regolamentate.

La Direttiva sulle qualifiche professionali regola 4.700 professioni. La Commissione UE punta a rinnovarla adeguandola sia ai processi tecnologici intervenuti nei diversi campi professionali, sia alle possibilità di semplificazione che internet oggi permette. Un ruolo fondamentale sarà svolto dal Sistema d'informazione del mercato interno (IMI), che consentirà una stretta e rapida collaborazione tra autorità competenti degli Stati Membri. 

Il Dipartimento per le politiche europee avvierà nei prossimi giorni il coordinamento delle autorità competenti e delle professioni settoriali e invita tutti i soggetti interessati a fornire alla Commissione europea i propri pareri al Libro verde. Ogni commento e suggerimento può essere inviato anche al Dipartimento al seguente indirizzo di posta elettronica: puntonazionaledicontattoqualificheprofessionali@politicheeuropee.it
Libro verde [EN, la versione italiana sarà disponibile entro pochi giorni]

Domande e risposte sul Libro verde [EN]

Consultazione della Commissione europea [EN]

Database delle professioni regolamentate [EN] 

La Guida per il riconoscimento delle qualifiche professionali
Sanità

Schema di PSN 2011-2013: seguito esame 

In Commissione sanità del Senato si è conclusa la discussione sullo schema di piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370), mentre in Commissione affari sociali della Camera prosegue l’esame del Documento. Ai fini dell’approvazione del parere di competenza, il Presidente Palombo ha dichiarato di volere acquisire dalla Presidenza della Camera puntuali indicazioni in ordine alla possibilità di esprimere il parere entro il prescritto termine del 7 luglio prossimo, laddove la Conferenza Unificata non si fosse ancora pronunciata.

C1172 e abb. - Modifiche legge randagismo:testo base

Dopo un anno di lavoro, il comitato ristretto della Commissione affari sociali della Camera ha prodotto un testo unificato delle pdl in materia di randagismo, che è stato adottato dalla Commissione per il seguito dell’esame. Il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato alle ore 20 del 14 luglio 2011. Il testo affronta i seguenti temi: obblighi proprietari, anagrafi, soccorso animali, decesso e eutanasia, controllo morsicature, rischi e intervento terapeutico, canili e gattili sanitari, rifugi, cane libero accudito, affidamento, compiti dei comuni, ricovero animali d'affezione, impiego cibo residuo, attività economiche, fiere, mostre e manifestazioni, trasporto, cimiteri, incolumità pubblica, prestazioni veterinarie, guardie zoofile, associazioni per la protezione degli animali, poteri sostitutivi del Prefetto, prevenzione del randagismo.

Tra le altre norme che coinvolgono gli enti locali, si segnalano quelle che disciplinano i Compiti dei comuni - Il sindaco è responsabile dei cani vaganti e ritrovati o catturati sul territorio del comune e ha l'obbligo di collocarli presso un rifugio, informandone il servizio veterinario pubblico; il sindaco è altresì responsabile delle colonie feline e dei gatti randagi. I comuni, singoli o associati, provvedono al risanamento dei rifugi esistenti e alla costruzione di nuovi rifugi, avvalendosi delle risorse previste dalla presente legge. I comuni, singoli o associati, gestiscono i rifugi direttamente o tramite convenzioni con associazioni riconosciute o con soggetti privati. I comuni adottano appositi regolamenti per la corretta detenzione degli animali di affezione nei rifugi. I comuni, singoli o associati, provvedono ad attuare piani di controllo delle nascite attraverso la sterilizzazione chirurgica. All'attuazione di tali piani i comuni provvedono con proprie risorse economiche. I comuni possono deliberare, con proprio regolamento, l'istituzione di una tariffa comunale al cui pagamento sono tenuti i proprietari di cani e gatti e destinata al finanziamento di iniziative di prevenzione e contrasto del randagismo e dell'abbandono quali: incentivi per l'adozione di animali d'affezione, prestazioni medico-veterinarie di base erogate da medici veterinari liberi professionisti, in regime di convenzione con i comuni. Il regolamento che istituisce l'imposta determina l'applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di determinate categorie di soggetti. I comuni possono istituire un Albo in cui iscrivere i cittadini disponibili ad adottare contemporaneamente almeno tre cani o gatti provenienti da canili e gattili sanitari o rifugi. I comuni costieri o rivieraschi devono individuare, mediante apposita cartellonistica e delimitazioni, una o più spiagge destinate agli animali d'affezione, che hanno accesso ad esse soltanto sotto la sorveglianza del responsabile. L'utilizzo di tali aree deve essere soggetto ad apposito regolamento.

CERM: riforma farmacie - risparmi in fascia "A"

Nel 2009, la spesa farmaceutica netta di fascia “A” è ammontata a 11.194 milioni di Euro. Se la rimozione tout court della pianta organica e dell’uniform price nazionale producessero riduzioni di prezzo al consumo del 10%, come equivalente riduzione del margine di ricavo della farmacia, si libererebbero risorse per oltre 1 miliardo di Euro/anno. 
Tavola degli effetti della riforma del sistema delle farmacie  

 Presentazione di Nicola C. Salerno a Convegno di Federfarma Servizi (Roma, 23 Giugno 2011)  
(cermlab.it)
Affari sociali - Assistenza

Politiche antidroga: relazione al Parlamento

Il sottosegretario Carlo Giovanardi e il capo Dipartimento politiche antidroga Giovanni Serpelloni, questa mattina, hanno presentato, nella Sala stampa di Palazzo Chigi, la “Relazione annuale al Parlamento sull’uso di sostanze stupefacenti e sulle tossicodipendenze in Italia per l’anno 2011”. 

Relazione annuale al Parlamento 

Interno: on line il Quaderno statistico asilo 1990-2010

Tra i compiti della Commissione nazionale per il diritto di asilo c'è la costituzione, e l'aggiornamento, di una banca dati informatica che raccolga tutte le informazioni utili per il monitoraggio delle richieste d'asilo. Perché il tema è uno dei risvolti più impegnativi e delicati dei flussi migratori, sotto il profilo umanitario, dei rapporti internazionali e comunitari e delle possibili connessioni con l'immigrazione illegale, ed è importante, quindi, conoscerne dinamiche e dimensioni. 

È il presupposto del 'Quaderno statistico per gli anni 1990 - 2010' realizzato dalla Commissione in collaborazione, per la parte tecnica, con la Direzione Centrale dei Servizi Elettorali del ministero dell'interno. La raccolta, accompagnata da una presentazione del presidente della Commissione nazionale Alfonso Pironti, offre una rappresentazione oggettiva dei flussi migratori collegati all’asilo fotografando l’andamento del fenomeno a livello nazionale a partire dal 1990, anno in cui l’Italia è diventata a tutti gli effetti un 'Paese d’Asilo' grazie all'abolizione della riserva geografica e dei limiti relativi all'attività lavorativa disposti dal decreto legge 30 dicembre 1989, n.416. 

Agricoltura

Indagine conoscitiva – Sistema agroalimentare: audizione

La Commissione agricoltura della Camera, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla situazione del sistema agroalimentare, con particolare riferimento ai fenomeni di illegalità che incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo, ha audito il Comandante del Comando carabinieri politiche agricole e alimentari, Colonnello t. SFP Maurizio Delli Santi.

Innovazione 
DigitPA: Revisione prezzi dei servizi SPC per gli anni 2011 e 2012

Con delibera n. 80 del 23 giugno 2011, il Comitato Direttivo di DigitPA ha approvato i risultati dell’attività di revisione generale dei prezzi, prevista all’art. 21 dei Contratti Quadro OPA relativi alla gara multifornitore SPC, per gli anni 2011 e 2012. 

I nuovi listini prezzi così determinati hanno validità retroattiva a partire dal 1° gennaio 2011 e sono relativi ai servizi di Sicurezza (VPN management, Firewall management, NIDS, HIDS, NAT, Event & Log monitoring, Antivirus & content filtering, Vulnerabily assessment, Hardening dei sistemi) e di Interoperabilità di base (Posta elettronica e Servizi di data center - hosting). 

I sensibili risparmi così ottenuti consentiranno alle amministrazioni sottoscrittrici di un contratto esecutivo OPA ulteriori margini per soddisfare al meglio le proprie esigenze.

SPC – Documentazione 


Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea – Soppressione delle province.
Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Conversione in legge d.l. n. 89/2011 - rimpatrio irregolari; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo.

Indagine conoscitiva sulle Autorità amministrative indipendenti.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia - Carta PA 

Senato, commissione affari costituzionali – Esame: Polizia locale; Riforma normativa UE (audizioni); Semplificazione.
Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia - Ineleggibilità e incompatibilità dei magistrati nelle regioni e negli enti locali.

Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Esame: verifica stato attuazione legge n. 42 del 2009 (audizioni); Schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali.
Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
Giustizia

Camera, Commissione giustizia – Esame: Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento; Schema decreto legislativo Codice antimafia; Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione,

Senato, Commissione giustizia – Esame: Schema dlg riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione; durata dei processi.
Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia - Schema decreto legislativo Codice antimafia.

Affari esteri

Camera, Commissioni permanenti – Programma di lavoro della Commissione per il 2011.
Bilancio

Senato, Commissioni riunite bilancio e finanze – Ddl di conversione d.l. 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia.

Senato, Commissione bilancio – Esame: Territori montani.

Camera, Commissione bilancio - Esame: Raccomandazione sul programma nazionale di riforma 2011 dell'Italia e sul programma di stabilità aggiornato dell'Italia.
Finanze

Camera, Commissione finanze –Indagine conoscitiva sulle tematiche relative all’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche (audizioni).

Senato, Commissione finanze - Proposta di indagine conoscitiva sulla riforma fiscale.
Cultura

Senato, Commissione istruzione – Audizione del Ministro dell’istruzione sull’attuazione delle politiche del suo dicastero.
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame: Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale; Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico. 
Senato, Commissione ambiente – Esame:, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Sistema casa qualità; Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale.
Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Esame: Istituzione dell’Autorità per i servizi e l’uso delle infrastrutture di trasporto.

Audizione del Ministro dello sviluppo economico, Paolo Romani, sulle linee programmatiche del suo dicastero, per le parti di competenza

Attività produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi; Valorizzazione associazioni pro loco.

Senato, Commissioni riunite industria e ambiente - Esame: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio.
Camera Commissioni riunite ambiente e attività produttive – Esame: schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio.
Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Misure straordinarie per il sostegno del reddito e per la tutela di determinate categorie di lavoratori; Imprenditorialità e sostegno del reddito.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro - Schema dlg produttività lavoro pubblico.

Camera, Commissione lavoro – Esame: Modifiche al testo unico su sostegno alla maternità e introduzione del congedo di paternità obbligatorio; Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità; Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia.

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi, sullo stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali

Sanità - Affari sociali

Camera, Assemblea – Esame: Consenso informato.
Camera, Commissione affari sociali – Esame: Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Piano sanitario Nazionale 2011-2013.

Senato, Commissione sanità - Piano sanitario Nazionale 2011-2013.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità; Imprenditoria giovanile.

Cosa è stato pubblicato

Interno: assunzione segretari comunali e provinciali

Il Ministero dell'interno - ex Agenzia autonoma per la gestione dell'Albo dei segretari comunali e provinciali - è stato autorizzato ad assumere a tempo indeterminato le seguenti unità di personale: n. 365 unità di segretari comunali e provinciali del corso-concorso COA III; n. 1 unità di personale cui è pervenuta l'individuazione da parte del sindaco di un comune. Il Ministero è stato autorizzato inoltre a trattenere in servizio le seguenti unità di personale: n. 31 segretari comunali e provinciali che hanno presentato istanza di permanenza in servizio dal 65° al 67° anno di età. 

Decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 201, Autorizzazione al Ministero dell'interno ad assumere  a  tempo indeterminato segretari comunali e provinciali. GU n. 152 del 2.7.2011

Avviso pubblico su efficientamento energetico degli edifici: conclusa procedura
Nell’ambito dell’ Avviso pubblico alle Aziende sanitarie locali ed alle Aziende ospedaliere per la presentazione di manifestazioni di interesse nell'ambito delle  linee di attività riguardanti gli interventi di efficientamento energetico degli edifici, il Ministero dell'ambiente ha comunicato che si è conclusa l'intera procedura di valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute ed è stata, quindi, definita la relativa graduatoria, consultabile e scaricabile sul sito: www.minambiente.it e sul sito del programma: www.poienergia.it 

Comunicato del Ministero dell’ambiente, Avviso pubblico alle Aziende sanitarie locali ed alle Aziende ospedaliere per la presentazione di Manifestazioni di interesse nell'ambito delle  linee  di  attività  2.2,  «Interventi  di efficientamento energetico degli edifici e  utenze  energetiche pubbliche o ad uso pubblico» e 2.5, «Interventi sulle reti di distribuzione del calore, in particolare da cogenerazione e per teleriscaldamento e teleraffrescamento» del POI Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico 2007-2013 - Definizione della graduatoria. GU n. 152 del 2.7.2011
Rifiuti in Campania: d.l. n. 94/2011
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto-legge che prevede misure urgenti per superare le attuali criticità connesse alla gestione e allo smaltimento di rifiuti urbani nella regione Campania.
In particolare, considerando lo stato di criticità derivante dalla non autosufficienza del sistema di gestione dei rifiuti urbani non pericolosi prodotti nella regione Campania, fino al 31 dicembre 2011 i rifiuti derivanti dalle attività di tritovagliatura praticate negli impianti STIR della regione Campania possono essere smaltiti fuori dalla Regione stessa. E' comunque sempre richiesto il nulla osta della regione di destinazione. 

In attuazione del principio comunitario della prossimità della sede di smaltimento dei rifiuti, i trasferimenti connessi allo smaltimento dei rifiuti hanno come destinazione prioritaria gli impianti ubicati nelle regioni limitrofe  alla Campania. 
Decreto-legge 1 luglio 2011, n. 94, Disposizioni urgenti in tema di rifiuti solidi urbani prodotti nella regione Campania. GU n. 151 del 1°.7.2011

Qualità delle acque: deroghe
Con decreto interministeriale sono state concesse deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano, viste le motivate richieste delle Regioni  Campania,  Lazio, Lombardia, Toscana e della Provincia autonoma di Trento circa la necessità di un terzo periodo di deroga, al fine di dare attuazione ai provvedimenti necessari per ripristinare la qualità dell'acqua.

Decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’ambiente, 11 maggio 2011 Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere disposte dalle regioni Campania, Lazio, Lombardia, Toscana e dalla provincia autonoma di Trento. GU n. 151 del 1°.7.2011
Passaggio al digitale terrestre: rimodulazione calendario
In considerazione di elementi di natura tecnica - al fine di evitare interferenze e disagi da parte della popolazione interessata - è stato rimodulato il calendario nazionale (secondo semestre 2011) per il passaggio definitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre. 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico 11 maggio 2011, Modifiche al calendario nazionale per il passaggio definitivo alla trasmissione televisiva digitale terrestre con relativo allegato 2. GU n. 151del 1°.7.2011
Corte dei Conti: conto finanziario 2010

Pubblicato il decreto di approvazione del conto finanziario della gestione della Corte dei conti per il 2010.

Decreto della Corte dei Conti 3 giugno 2011, Approvazione del conto finanziario relativo all'esercizio 2010. GU n. 151 del 1°.7.2011
Commissione di indagine sull'esclusione sociale: istituzione
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 5 aprile 2011 è stata costituita la nuova Commissione di indagine sull'esclusione sociale. Il decreto è consultabile in forma integrale sul sito-web del Ministero del lavoro e delle politiche sociali: www.lavoro.gov.it 

Comunicato del Ministero del lavoro, Costituzione della nuova Commissione di indagine sull'esclusione sociale. GU n. 150 del 30.6.2011 

Ritiro energia prodotta da fonti rinnovabili: valore di conguaglio

Il Ministero dello sviluppo economico ha provveduto alla determinazione, per l'anno 2010, del valore di conguaglio della componente del costo evitato di combustibile (CEC).

La legge n. 9/1991 stabilisce che nell'ambito del regime giuridico degli impianti di produzione di energia elettrica a mezzo di fonte rinnovabile, vengono stabiliti criteri e termini per la definizione e l'aggiornamento da parte del Comitato Interministeriale Prezzi dei prezzi di ritiro dell'energia prodotta da fonti rinnovabili.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 8 giugno 2011, Determinazione, per l'anno 2010, del valore di conguaglio della componente del costo evitato di combustibile (CEC), di cui al provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi n. 6 del 29 aprile 1992. GU n. 149 del 29.6.2011 

Sottosegretario Melchiorre: accolte dimissioni 

Il Presidente della Repubblica ha accolto le dimissioni rassegnate dall'on. Daniela Melchiorre, deputato al Parlamento, dalla carica di Sottosegretario di Stato allo Sviluppo economico

Decreto del Presidente della Repubblica 14 giugno 2011, Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. Daniela Melchiorre dalla carica di Sottosegretario di Stato allo Sviluppo economico. GU n. 148 del 28.6.2011 
Patto di stabilità EELL con popolazione superiore a 5.000 abitanti

E’ stato pubblicato il decreto recante gli obiettivi programmatici relativi al Patto di stabilità interno 2011-2013 delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. Gli enti interessati devono trasmettere i prospetti recanti le informazioni concernenti gli obiettivi programmatici, entro quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 
Gli enti locali che rideterminano i propri obiettivi, provvedono a trasmettere i nuovi obiettivi, secondo le modalità indicate al comma 2 dell’articolo 1, entro 15 giorni dalla loro rideterminazione.
L'allegato al DM risulta così strutturato:

· le nuove regole per l'individuazione dell'obiettivo;
· definizione del saldo finanziario;
· determinazione degli obiettivi programmatici per gli anni 2010, 2011 e 2012;
· Comunicazione dell'obiettivo;
· Enti commissariati ai sensi dell'articolo 143 del Tuel;
· Enti di nuova istituzione.
Decreto del Ministero dell’economia 7 giugno 2011, Obiettivi programmatici relativi al Patto di stabilità interno 2011-2013 delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. GU n. 148 del 28.6.2011 

Corte dei Conti: linee guida per gli organi di revisione degli EELL
Sul Supplemento Ordinario n. 159 alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 28 giugno 2011 è stata pubblicata la delibera  della Corte dei conti 29 aprile 2011, recante “Linee guida e criteri cui devono attenersi, ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006), gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali nella predisposizione delle relazioni sul Bilancio di previsione dell'esercizio 2011 e sul Rendiconto dell'esercizio 2010 e questionari allegati”. (Deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 2/AUT/2011/INPR). 

Emergenza umanitaria Lampedusa: ordinanza n. 3947

Ulteriori disposizioni urgenti sono state prese per fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa.

Spetta al Commissario delegato adottare idonee iniziative di riqualificazione territoriale ed ambientale nell'isola di Lampedusa connesse all'eccezionale afflusso di cittadini extracomunitari prevedendo una serie di interventi. Prevista per i residenti la sospensione del versamento dei contributi tributari e previdenziali e delle rate dei mutui bancari..
.Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 16 giugno 2011, n. 3947, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa. GU n. 147 del 27.6.2011

Lavoratori e acquisto prima casa: tasso di interesse mutui CDP

A decorrere dalla rata in scadenza al 30 giugno 2011, il tasso di interesse da applicare per il calcolo della rata massima prevista sui mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti per l'acquisto, da parte dei lavoratori, della prima casa di abitazione è determinato nella misura dell'1,75 per cento. A decorrere dal 27 giugno 2011 in caso di estinzione anticipata del mutuo il residuo debito viene rimborsato al medesimo tasso. 

Decreto del Ministro dell’economia 17 giugno 2011, Tasso di interesse sui mutui della Cassa Depositi e Prestiti ai sensi della legge 18 dicembre 1986 n. 891 recante disposizioni per l'acquisto da parte dei lavoratori della prima casa di abitazione. GU n. 147 del 27.6.2011
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